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prezzi per millimetro d’altezza: Pa- 
gina di testo L. 1.—; Neerologie: 

cent. 5 la parola. Ogni altro avviso 
cent. 10, minimo L. 2, 

Succursali ed Agenzie ai seguenti 

l—-; Croriaca Ti. 1.50. 
Economici, ricerché d’impiego   

  

    

  

  

  

      

nad amo in alfo 
jcende in 
conforta 

Questa alta parola, che: 

alel guanti si sono sforzati di non smarri 

itaire e di non tradire 
gistiano. 

O il 

e- 

ui gitori del disordin» o 

ino hanno 

es- 

an 

__[gonfortati nella; loro, battaglia. 

VBEY 

VES 

della Cattedra di Pietro. 

cen 

il senso civile ceri- 

I popolari, i, quali,  conservandosi 
ieri come su tenaci 0ppo- 

e dell’ anarchia, 
sentito © il dovere anche di op- 

\porsi all'estremo opposto, alla violen 

za, ton la quale l’Autorità ‘viola ‘ LE 
Idiritto alla sana libertà, si senegno 

La 
ottrima di giustizia e di libertà del 

Cristianesimo non muta, per mutar di 
vicende poli tiche. 

Essa richiama solennemente gli uo- 
mini dai traviamenti nei quali si la- 
sclano trascinare. e ° 
Un giornala fascista di Roma tenta 

ancora di oppotre sacrilegamente il 
lcattolicismo fascista ‘31 cattolie:smo 

i semipre, 

  

Il segretario genérals' del partito in! 
voca Move violenze leg cali, nuove vio 
lazioni della sana libertà. 
| La dottrina cattolica ; sta” in alto, lu 

n° imosa e severa, RIA LA 
Ci conforta il sentirci sul r 

nino e Proseguiamo fidenti che la ve- 
i cristiana trionferà nella nostra vi 
ta civile, 

    

retto cam 

> 

UL Santo Padre, in: oecasions dello 
Svolgimento della settimana Sociale; 
Jenutasi a. Lione (Francia) ha indiriz- 
zata alla Presidenza ma lettera nella 
quale, dopo aver approvata l’azione 
Sociale dei cattolici francesi svolgen- 

secondo le norme della dottrina 

e dell’autorità della Chiesa scrive: 
«il Santo Padre ha trovato inoltre | 

Tesi 

3 
i un soggetto di viva | soddisfazione nel| 

n lettera în cui voi Gli esponete il 

    

 GONVviveva notoriamente icon’ una 
i mante. 
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o ©o Progetto e il programma di le- 
Rion, « Hina < e pratiche nello stes- 
Mo feb, affidate ad un (corpo di pro- 
Sfossc:! ominenti,. ‘ben. degni della! 

Menicra, setta gli studiosi che si ‘disponi È 
I dono ad afiuire attorno alla oro cat-: 
si dra. 

     

     

  

   
    

   

   

    

    

       

  

   
   

Il Programma ha per oggetto tane 8 
lorità, ed è ‘questa, senza dubbio, nel 

; scienze sociali, una flelle questioni 
1 È più Vitali, @ ‘più. comprensve; CIOE” 
UNA DELLE PIU OPPORTUNE 
DEI NOSTRI GIORNI, IN CUI VE. 
DIAMO LA SOCIETA’ UMANA, PER 
\VER NEGATO 0 FALSATO IL CON 
ATTO DELL'AUTORITÀ’, DIBAT. 

(-mERSI. TRA LE CONSEGUENZE 
PATRAZTE DELL’ERRORE,. TRA 

DISORDINE DELLA LICENZA 
è DELL ANARCHIA, ;E IL RICOR- 
io DISPERATO ALLA VIOLENZA, 

IUPREMO. ESPEDIENTE PER. MAN 
ENERE UN ORDINE QUALUNQUE 
IRONDO LA FORZA MORALE HA 

TO DI ESERCITARE IL SUO 
E NEFICO «IMPERO., 
Tra î due estremi opposti sta incon 
lusso l'equilibrio della dottrina cat-| 
olica.: essa non cessa di preconizza.! 
[i e di Sostenere l'autorità ben com- 
lesa, che è, Der il fatto stessp, sem- 
}re " sonciliabile ‘con la sana Ribertà e 
Irosperità pubblica. 

LE poichè questa varte della. dottri 
i cattolica è stata OpHortunamente 

  

   

    
   

     

    

tolarmente da Leone XIII, .. come. 

elle ’Encicliche ‘« Immortale, Dei », 

Libertas», | « Arcanum»:. «Rerum 
lovarum », « Graves de communi» e 

ìculcata anche dal regnante Ponte- 

ce nella sua prima FEnciclica «Ubi 

lcano Dei», a questa luce voi saggia 
lente ivete deciso di attenervi, € da 
sa guidati, riuscirete senza dubbio 
Maiden molte tenebre, 
dncorrere efficacemente K salvare-da 
\lti pericoli gli ‘ordinamenti socia 
|e il pubblico ‘bene ». 

KXKX= 

|] fascisti impongono 
FUNERALE RELIGIOSO 

Li «Nuovo Corriere» ha da Napo- 

be 

  

    

  
llosrata dai documenti pontifici, par-|. 

ce quindi; 

  
LR ‘altro giorno cessava di vivere 
lîÎto Antonio. Camtuso, il quale. era dai 
Olti anni separato dalla ‘moglie e 

ui 
Ì 

      

  

ae 

I.parenti di lui volevano che si e- 
saguissero, le cerimonie religiose, ma 
si opponeva, il Parroco Don. Antonio 

: Caegini. E ciò a norma delle precise 
prescrizioni ‘del Codice Ecclesiastico 
che vieta assolutamente ai Sacerdoti 

tali cerimonie. 
Alcuni fascisti si interposero nella 

faccenda ‘pprichè le essquie relitiose 
avessero luogo. 

Quando venne l’ora del Limes e 
il corteo funsbre giunse avanti alla 

Chiesa; i fascisti; che in sran' mumero 
seguivano: ‘la bara, caprirono la porta 
della sagrestia ‘e, mentre: alcuni idives- 
sì suonavano le. campane «a morto», 
altri accendevano le candele e dispo- 

nevano il catafalco in mezzo al tem- 
pio. Quindi un prete che si trovava 
per caso di passagigio fn obbligato con 
la forza ad entrare in chiesa e ob- 
bligato pure a cel3brare le funzioni. 

Il ‘corteo riprendeva poi la via 3) 
pil cimitero ». 

L'Unione Nazionale Reda 1 Guerra 
per Don Minzoni 

Il Comitato Centrala dell’Unione 
Nazionale Reduci di Guerra ci comu- 
nica: 

«La ‘Giunta Esecutiva del uit 

to Centrale dell’Unione Nazionals Re. 
duci di Guerra ha inviato. alla fami- 

glia del compianto Don Giovanni Min 

zoni il seguente messaggio : 
«La impotenza della polizia. s 

crabili esecutori del delitti di Argen- 
ta, è stata confermata; 

«Noi rinnoviamo alla famiglia del! 
Sacardote esemplare e dell’eroico, in-: 
dimenticato compagno d’armi bs: rha- 
amiente trucidato, la espressione i- 

nalterata della notti affettuosa. devo 
zione; certi di interpretare il sentimen 
to e Îa passione di tutti i reduci cat- 
tolici d’Italia, 

«Rileviamo con orgoglio che anche 
gli avversari-hanno dovuto inchinar-| 
si alla figura del Martire, la cui vital 
elevata a missione ‘fu ‘ardentemente 
generosamente, puriss ‘imamente vissu 
UA implacata giustizia rends più esa 
crabile il delitto più esacrabili tutti 
gli ssecutori e complici diretti o indi- 
retti di esso. 

«Il Sacrificio della Vittima si. ele- 
va contro lo wpirito:di idio, di prepo- 
‘tenza, di violenza che, avvelena la: vi- 

; rassoda. nel. cuore! 
jidei reduci cattolici, quel comune, idea 
le. di. giustizia edi, concordia frater- 

ta. della. nazione 

na per il. quale Don.Minzoni è vissu- 
to d è morto ». 

FE» 

La Giunta Esscutiva del Comitato 
Centrale dell’Unione stessa ha delibe- 
rato inoltre di porre in ‘Argenta!um 
ricordo. matnioreo alla memoria dello 

erolco cappellano e di: commemorar- 
lo quest’anno invitando tutti i. redu- 
ci di guerra ad ascoltare in suo suf 
fragio.la Messa e ad accostarsi aL. 9. 
Sacramenti il giorno ‘ 28 corr. data] 
dell’uccisione, ralcozliendo nel, giorno 
stesso l'baolo che andrà a beneficio 

dell’Opera -del. Mezzogiorno d’Italia 
per gli orfani di guerra, sicura di o- 
norare nel modo più degno la memo- 

ria di Lui ». DI 

Guarigione miracolosa 
Il giorno 5 di agosto ricorre la fe- 

Stività dalla Madonna della Neve. Un 
tempietto in onore della Vergine sì 
trova anche in località del comune di 
Pollenzana, e ogni anno a quel tempo 
sì reca in Pelleoriaggio la popolazio 
ne... 

Tira isltrà che il 5 u; 8) si recarono 
a quella festa. vi era anche un bambi- 
no, «certo Savino Ravioli, \che benchè 
già di sel amni, veniva colà portato 
in braccio dai genitori,, due contadi- 
ni. residenti presso Aulla. perehè af 
fetto da tempo da paralisi delle gam- 

be. DS 
Il bimbo dopo avere. assistito alla 

Funziona religilsa camminò da solo e 
tra ]a sorpresa e la gioia dei genitori, 
compi a piedi il percorso fino alla prolo 
pria. casa, distante circa cinque chi- 

‘ limetri. 

del-; 
la giustizia italiana a punire gli ese- 

rivi delizia 

Grande è trà lo folla dei fedeli l’en 
| tusiasmo causato da questo ché viene 
chiamato - un miracolo della Madonna. 

Ui [ODgrosso so di giornalisti cattolici 
im Francia 

Nei vibrni 17, ‘18, 4 Agosto, organiz! 
zato < all'Ache Luigi eo 

sì terrà a Parigi un Convegno al. q 

nalità» della ‘stampa, Clero e \Giovenù 
studiosa francess con delegati esteri. 
Scopo del Convegno è uno skamblo 
d’idee sui mezzi più atti: a.fronteggia 

pornografica va 
fettuare isu larga: scala la contrappo-: 
sizione e la diffusione délla stampa ! 
buona.: Altra: finalità. del. 

ternazionale niro Baton Stampa. 

  nz Cc ict MARIE di 

intorno. è all 
Ritorniamo un momento su questo. 

incidente, non per l’importanza chej 

esso possa avere, ma per trarne qual- 
che considerazione di carattere. 
nerale. 

Il nostro LO); si trovava da sei; 
giorni alla colonia Arnaldi di Uscio, 

quando sorse l’incidentino che si ‘è 
voluto gonnhare zul’lIuogo e fuori, 
Esponiamo le nostra precise notizie; 

tanto per tagliar corto alle fantasie. 

I fatti 
Vi sono due accuss rivolte all’On. 

Gilardoni: offese..al Re e alle Istitu- 
zioni, e provocazigne o propaganda 
antitascista. 

"Sai primo punto l’accusa fu rivolta 
dapprima soltanto .da una signora an 
ziana, poi confermata da un’altra si- 
"Bhora e dal relativo marito, ma tu 
esclusa dalla quarta persona cha era| 
presente al fatto. 

È non basta; l'accusa ciunse. a due 
giorni di. distanza mentre), la. stessa 
gravità del fatto avrebbe dovuto pro 
vocars l'immediata. protesta 0. l’im- 

sn 

  

‘persone presenti continuarono, invece 

‘za rapliche, e anzi. con ogni. cortesia 
formale! Appena l’accusa fu lanciata! 
l’On., 
precisare a, due ufficiali presenti i ]j- 
miti. testual. delle parola promungia- 
te e. volle — spontaneamente e rinun 
ciando, a ogni privilegio — recarsi 
all’ufficio locale di P. S., per dichia- 
rare, contro tutte le affermazioni e 
denuneie tardive, che ‘agli non solo per 
tradizione famigliara e per obbligo di 
Partito aveva sentimento di rispetto 
alla, Monarcha e alle, Istituzioni,, 
che, nel caso in esame, aveva pronun 
ciato parole «di, “sorda deplorazione 
per il nefasto icrimine che costò la 
vita a Umberto Lo (trattavasi del 29 
Luglio, anniversario del delitto di 
Monza)Te risvocato a. titolo di onore 
per la memoria del Re assassinato. 
D'altra parte le stesse parole nel testo 

incriminato, mancavano di ogni sen- 
so. comune,. mentre quelle realmente 

orgia dall’On. Gilardoni erano 
ssal più conformi a senso 108: ‘co. ol 

Do che a verità. by 

Le tre persone. RR in ver- 
bale! mantennero 13 loro affermazio- 

    

      
fatto, mantenne di nulla aver sentito. 
Ta persistenza dell’aceusa; che voglia 
mo attribuire solo a un equivoco in- 
volontaria 2 a uma suggestione suic- 
cessiva al fatto, è facile ar spiegarti. 

clamoroso, finala, prontimciamento ‘dei 
fascisti, che risiedevano nella colonia 
di Uscio è che volevano che l’On. Gi- 
lardoni fosse allontanato dalla Colo 
nia Arnaldi, e l’ossegsione collettiva 
funzioniò in pieno. 

Vi furono, dopo 3 giorni dal fatto, 
varie persone che scrissero ‘ai ciorna- 
li che l’On. Gilardoni aveva provoca 
to colle sue parole. le proteste degli 
ospiti in cura. Ebbene,, in sei. giorni 
mai il Direttore della Colonia avevà 
avuto ocecasione di fare rilievi all’On,   

face 

le prenderanno parte eminenti; tono | È 428. ! > Db ! timo, “tanhero ‘domenica’ l'annuale con! 

re il erescente dilagare della; stampa 
;irreligiosa è come ef! 

:Conve-; 

omo è la costituzione di una. Lega In, 

i Tommaseîsta. 

op- | ce-| 

mediato accertamento. E le. quattro 

‘a conversare con l’On, Gilardoni, sen 

Gilardoni ebbe a ribatterla, a, 

ima; 

ni, come la quarta pure presente ali 

L'incidente si era inserito in uni 

— rispettando la sana libertà = 
À E e oet ala l’Italia è stato ‘of- 

ficiato il collega rag. Mario, Gastaldi 
di. Milano che fu ùnb dei fondatori e 

j ‘Drapasandisti del movimento Buon 
pino in Italia e che preséè già 

i parte attiva al primo Convegno omto- 
| { mimo” tenuto nel 1922 

Ì 

i 

Î [I Congresso. dei Iucini a. Fondo 
"1 98 Universitari Cattolici del Trén 

gresso nellamagnifiea. conca, di Kendo 
Oltre quattrocento i congressisti 

! uniti poi nel tradizionale bim'hetto. 

ne all’albereo Croee Bianca, 

  

A. Udine invecs. l’autorità idi.\P. S. 

per inspiegabile motivo, vietò l’aduna- 

ta dei giovani Fucini e ‘del congresso 

i 

  

Gilardoni e si noti che, se Vaccusa 
fosse stata vera, il Fagiolamionto di con 
Frivelza a Uscio avrebbe legittimato 
non solo l’osservazione, ma l’allonta- 
namento. E dscine di persone sono ad 

‘attestare il contrario di questa prete 
| Sa propaganda o provocazione anti 

i fascista. 

verità fu. subito riprodotta. nel 
«Popolo » di. Roma del 2 Agosto nel 
testo già da noi pubblicato. , 

E non insistiamo in altri dettagli 
minori perchè non è davvero il caso! 

di seguire le altre scempi ‘agigimi. espo | 
ste dai giornali, fasesti nei giorni sue 
cessivi al fatto, se 1’On. Gilardoni fu 
arrestato o no, se fu eros in pubbli 
co e pavido. in privato, e simili ri- 
dicole coffagini. 

Il fatto o .i fatti incriminati si ri- 
duceno a due; a un episodio, di ;intol- 
leranza e a una accusa infondata; il 
primo dovuto allo spirito arroventa- 
to dei tempi, il secondo — per dir co- 
sì — dovuto a un equivoco  rafforza- 
to dalla ossessione della contraffazio 
ne della verità. 

: Contro tutto questo sta una preci 
sa dichiarazione dell’On, Gilaàrdoni 
estesa in un verbale raceolto dalla au 
torità giudiziaria, di pieno lealismo e 
di assoluto rispetto al Sovranove alle 
istituzioni, e una pubblica lettera in- 

a 
e le7 

      
nuovamente; 

«Veggo che i. giornali fascisti con- 
tinuano a pubblicare notizie fantasti 
che sopra'un incidente avvenutomi al 
la Colonia Arnaldi di Uscio. 

«Non debbo che confermare le di- 
chiarazione da me rase presso l’Ufficio 
di P. S. locale, ‘nelle quali, dopo aver 
precisato — contro ogni affermazione 
‘contraria — il testo delle mie ‘parole 
che erano ben lungi da ogni contenu- 
to meno che riguardoso verso. la. Per- 

sona del Sovrano, agglunsi una, di- 

chiaraziona dalla quale, senza possibi 
lità di equivoco, si desumono i miei 
sentimenti verso la Monarchia e 11 
mio rispetto verso il Re e yerso le I- 
stituzioni, 

S006 ho altro da aggiungere e tra- 
scuro. le fantasie contenute in una 

lettera. i inviata ai gionali da alcuni o- 

spiti della Colonia Arnaldi. 

« Solo rispondo che lo spirito fa- 
zioso, dimostrato dagli accusatori è la 
riprova della intolleranza usatami du 
rante la permanenza nella Colonia Ar 
naldi, spirito che impedisce a chi non 
è fascìsta di provvedere alle più mo- 

Hi esigenze della vita». 

I commenti dei giornali 

Da parte dei giornali fascisti si 

se assolutamente la misura e si sca- 
tenò contro il nostro Deputato una 
tempesta di ingiurie volgari senza da 
liberatamente tener aleun conto della 
netta, inaquiveabile smentita del fat 
to opposta dall’On. Gilardoni. 

Se potessimo dilungartci, varrebbe 
invece la pena di riportare eli auto- 
ca commenti. del « Popolo » di :Ro 

dell’« Italia » . (giornale cattolico 
di Mino) e di altri di diversi par-   

  

viata ai giornali e che riportiamo qui. 

‘essere. Ai saggi già ‘addotti e talora   
«-gliata mano di titolato e stipendiato|, 

  tti 

non è violenza, si oppone al disordine e all'anarchia,, 
  

  
    
  

Considerazioni 
I limiti di questa ‘eronaca, di, fron. 

te a, certe intimazioni fasciste (vera 
mente il pubblicato telegramma del | 
fascio di Udine non giunse. a desti 

nazione), consentono e suggeriscono 
alcune considerazioni. 

L’On”Gilardoni in un trentennio di 
vita, politica. intellettuale, dalla cdt- 
tedra» alla tribuna parlamentare, nel 
le; ‘colonna ‘dei; ;giorhali, nei congreés- 
si, nelle adunanze di partito, nelle bat 
tagilte elettoraliv ha oramai troppo lun 
ga tradizione di senno, ;..di. equilibrio, 
di moderazione, da lagciare supporre 
(anche a parte ogni smentita), vero- 
simile l’accusa contro di lui inscena- 
ta. 

In realtà, questo periodo estivo ci 
ha fatto assistere.anche. alle « villeg- 
giature » della. intolleranza, del gra- 
ve episodio Amendola alle, $rriveren- 
ze contro la. vedova. Matteotti, alle 
Terne che hanno indotto.il governo a 
circondare di mille uomini la. vilteg- 
giatura di Vallombrosa. del’on: Orlan 
do, sì da persuadere l'illustre panla- 
mentare a cercare un. più libero ripo- 
so ad Authibes in Francia. 

E il Popolo d’Italia e altri giornali 
e uomini, troppo, anche in questo pe   riodo, hanno fatte squillare le trombe 
dell imtb1or anza. 

A tutto questo noi potremmo ri- | 

RILIATA ELLE, 

  

RE 

sponderè levando’ le colonne’ dell’au- 
torevole « Osservatore » Romano», 

"ue, 

Teti 

‘In questo ‘gala Seompare i] pie- 
cola episodio ‘Gilardoni; e noi.non ‘pos 
'Slamo’segmarlo ‘sè non per rinnovare 
da’ na ‘pattercatti la nostra solida- 
rietà, e; dall’altra per: asprimere an- 
cora l’aspirdzione e ‘l’auburiò per il 
ritorno ‘a ‘costumi di' vita: civile, nei 
quali la tolleratiza ‘riconisaeri, ‘nel ori 
spetto ‘è nella fratamità deoli-Italia- 
ni, quella ‘contordia degli: qpiriti: che 
Sola ‘può. guidare a prosperità la Na 
zione: "i 

  

XXX 
LA, SIGNORINA Giuseppina, Con- 

segnati, ‘una. brunetta gentile e deli 

  

cata, assai conosciuta da. qualche Ae 
no in uno dei più frequentati cine- 
matografi romani, si è tolta tragica- 

mente la. vita, vittima dell’esaltazio- 

ne, romantica PRodibiia in lei dai dram 
mi della. scena muta e dalla lettura 
di romanzi passionali di bassa lesa 
che sono stati trovati nella suna came- 

\ retta, e che le'avavano guastato l’a- 
nimo, facendole apparire la vita. co-. 
me da stessa confessò ad un “amica: 

‘attraverso una colorazione pessimisti- 
ca. 

peace 

  

vini PE 

RELIGIONE E FEDE - 
in MAMMONA E DIO i GUSEPPE MI i 

° fatalmente, apcaduto al. Missiv 

turare il Vangelo per fargli esprimere 
ad ogni «eosto ,un loro sistema. precon- 
cetto. In un primo. tempo una voluta 
unilateralità di, visione, .coartata ‘ ad 
alcuni passi, naturalmente. deformati 
almeno nel significato, quando non lo 
sono altresì nelle .parole,..0 con moz- 
zature 0 con intèrposizioni, E di que- 
sto vedemmo ..qualehe saggio. nella 
puntata ant>scedente. Qui basterà ri- 
cordare come la. punizione.di Anania 
e Saffira, dovuta espressamente... alla 
bugia, è attribuita .;(245) all’aver 
tmatten'uto pilrte del pelculio .che S. 
Pietro dichiarò come poteva rimanere 
di proprietà degli sposi. 

In un secondo tempo ana iratondia 
verbosa ed insolente. contro gli inter- 
preti sereni del: Vangelo, . eontro Ja 
Chiesa in gemerale, ‘in sostituzione 
degli argomenti ‘che non ici possono 

legittimamente ritorti, devo pur ag- 
giungere altri che giteno ‘ modo ai let-! è 
tori di formarsi un concetto esatto. 

«Ruffiano in Cristo (167) titolato 
gnostice antico o moderno (190). Te- 
‘nebrose gerarchie sacerdotali. ‘Arti 

mistificatore. Non esiste la vera Chie-|. 
sa (117) Combrilccole di privilegiati 
che appoggiandosi sul preteso dirit- 
to di guccessiona di artificiosi titoli van 
proclamandosi eredi e depositari 
sclusivi del verbo dei profeti, di Gesù 

e degli Apostoli. Le loro pretese di 
monopolio non reggono in pratica. 
Ne fa prova questo mio libro (40. — 
In vero è. il libro — Orazio. sol con- 

Toscana tutta — che rivendica la e* 
selusività della interpretazione avver- 
so la Chiesa che è tima associazione 
per lo {meno di fatto di parkechie 
centinaia di milioni di uomini). Bo- 
varo truccato da sacerdote (44. — Il 
termine di paragone’ sprezzante non; 
depone a favore d’una sentita demo- 
crazia). « Privilegiati ciarlatani... ma- 

gnati centrali dell’altare... vestiti di 

porpora e di ermellino — dopo ‘avere 
spacciato menzogne col Vangelo al- 
la mano — si fanno baciare i piedi 

ingemmati e le paffute mani inanella- 

a 
c     

te, gl fanno incensare. ed adorare co- 

me semidei, e vivono tronelggiando 

in eccelsi palazzi, circondati da una 

corte, più o meno numerosa. e fasto- 
sa. E, mentre da fidi alleati di mam- 
mona, governano i oragari del basso 
clero, cioè i proletari dell’imposta su- 

rt teceratica, col più autori   pe zione 

d. tarlo e RALtaron rigorismo...) 
A che toecòa quanti vollero tor-|'} 

(227. 

Teno male che non hà condannato 

Cristo che si lasciò angere i piedi con 
unguento preziosissimo e clie senten- 
ZiÒò: « do ascolta o' disprezza voi;joa- 
Scoltà e disprezza me». «Ma perchè 
anta a tutto l’Episcopato, ile 
sempre, 
zioni? — Meno male ‘ancora che la fi- 
da alleanza con Mammona ‘ha permes 

so a Leone XIII di ‘essere citato come’ 
autorità antimaminonica più volte ‘dal 
Missio). «I ‘moderni ébrei ‘praticano 
la carità fra di loro molto meglio ch? 
i sedicenti cristiani » (187) « Gli ebrei 
sono a posto ‘con ‘la’ propria coscien- 
za» (101) «Il fior fiore dei cri istiami 
d’Eurtpa, dopo cinta mille anni dal 
l’avvenuto tramonto della schiavità 
corporale, si affrettarono ‘è instàurar 
la nuovamente helle conquistate Ame 
riche » (58. — Tutto sta a sapere che 

st 
Li. 

quale, in une serie di attitoli; ‘eombat 
“in nome della - dottifina cristizna- 

ina, la ts0ria e pine pratica Sola 'vio-. 

fortrinatainente, poche «cce- 

cosa debba intendersi per fior fiore, 
dal momento éhe i Pontsfici fulmina- 
Fono sempre lo schiavismo. E Pio X 
è di ricordo nostro. Che abbia voluto 
Siate. ai padri mercedarii?), - 

« Niente valgono... gli scongiuri sa- 
cerdotali e le preci dagli igmavi e des 
gli, stolti» (154). Ail sacerdote va un 
compenso egualmente « purchè sosten 
ga la verità, predichi la luee,' propu- 
eni la giustizia e la libertà (6 chi de- 
ve giudicarlo?) e non pretenda di vi. 
vere spatciando dall’alto d’un più 
legiato posto di dominio il caliginoso 
fumo delle. menzogne è della sogge- 
zione cieca» (43). «Si perde il tempo 
in varie pratiche di. culto CO 
nale » (184). 

Coloro che si ritirano dal secolo per 
viver» una vita monastica sono def 
niti dal Missio ( (117) «spaventati del 
la vita non poco egoisticamente - (ma 
269) quantunque anche le moderne 
gase monastiche siano basata sopra ‘il 
medesimo spirito di cristiana indipen 
denza e di mutua solidarietà >. 

In un terzo tempo fu giocoforza al 
Missio malversare la storia ‘eccelesia- 
stica. Premesso che (196) «la Chiesa 
sì. frazionò in gruppi localmente au- 
tonomi ma esisteva senìpre uno spon- 
tanso legame federativo», e. premes- 
solo « per doveroso ossequio alla ve- 
rità storica » (quando si afferma una 
novità contro quanto è unanimemen- 
te ritenuto dai competenti si è soli- 
ti a recare almeno tentativi di pro 
ve); afferma che «nella Chiesa cat- 
toliea non ci dovrebbe essere nienta 
di confessionale, di retto, di privi. 

i iegiato, di autoritario, «di accentrato- 

\  
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‘rie (banche non usuraie) ». 
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re, di imperialistico ». E qui si vede 
che le freecie del Missio genericamen- 
te lanciate contro le confessioni han- 
no per bersaglio una specifica Reli- 

gione: la Cattolica. 
Riconosce il Missio che il « NUOVis- 

simo giure del Redentore (che non ci 
sia usura nei mutui) fu solennemente 
accettato ed accolto dall’impero Ro- 
mano quando. Costantino inalzò la 
eroce» (100). Costantino? Sì Costan- 

tino e cioè (tastuali - 261) «l’insigne 
despota e spregiudi'ato politico, . a 

petto del quale il persecutore Diocle- 

ziano è il più grande galantuomo ». 

Così fu che avendo Costantino fatta 
adottare dall’impero la nuova civiltà 

bandita dal Redentore, « dopo Costan 
| timo cessò il vero cristianesimo » (248) 
ed «i Vescovi divennero umilissimi 

sarvi dell’Imperatore». Tant’è vero 

che... Ambrogio esclude Teodosio dal 
l’ingresso in Chiesa, Atanasio vive 1- 
‘na vita fantasmalgorica per non ubbi- 
dire all’Imperatore; Giovanni Cristo- 
 stomo fulmina l’Imperatrite, Giovan- 
‘ni Damiasceno... Ma devo proprio sten 
dere una litania dei Santi? 

Dileeva dunque il Mîssio che con 
. Costantino finì il vero cristianesimo... 
giacchè Costantino fe’ adottare il 
nuovissimo  giure del. Redentore. Ma 
soggiunge anche (263) che « Costan- 

«tino ha ottenuto dal Concilio di Ni- 
cea il guo losco intento » col « comples 
so credo. gnostico dogmatico confes- 
sionale, imposto ;colla forza delle ar- 
mi statali (.?), giogo e catenaccio di 
ferro a tutti i cervelli ed a tutte le 
coscienze dei miseri sudditi... mostruo 
so crado da cui ebbe origine il tetro 
medioevo ». Tetro il Medioevo perchè 
addottò il mutuo senza usura?  Mo- 
‘struoso credo «gnostico », composto 

- di concetti e di espressioni tolte dal 
Vangelo, dagli Atti, dalle lettere de 
gli Apostoli? E come mai si elogiano 
(265) i padri attasicatissimi al « Cre- 
do » di Nicea, Ambrogio, Girolamo ed 
il Grisostomo? E S. Francesco d’Assi- 

‘si? La serietà delle concezioni stori 
che del Missio è. attestata ‘anche da 

questo confronto: 
Pag. 91: « Per le invasioni dei bar- 

‘bari che si sovrapposero ai greco-la- 

tini il mondo subì nei primi sepoli 
del Medio Evo una profonda crisi di 

regresso materiale ». 
Pag. 264: « Nei secoli 4.0, 5.0, 6.0, 

7.0 i tanti barbari calati in Italia, pro! 

‘tessero ; con la loro presenza la Chiesa 
romana dall’effettivo nefasto domi- 

nio giurisdizionale degli imperatori 

d’oriente. Fu questo. un ben segnala- 

to servizio...» 
E siccome, poi, Pipino e Carlo Mar 

gno vennero a liberare la Chiesa da 

tanta protezione longobardica, così 

Carlo Magno (264) «fu un altro m- 

signe tiranno, nonchè emerito inquil- 

sitors, che rinnovò il gioko politico 

teocratico.di Costantino » e per cui «po 

tè parzialmente realizzarsi il cattivo 

sogno » di piantare il «nido centra- 

le di una mondiale teoerazia ». « Il 

vero regno di Dio — avza dichiarato 

Gesù Cristo — non può aver sede nè 

in Samaria nè in Gerusalemme; e quin 

di neanche a Roma». Quella di Pis- 

tro di andare in Antiochia e poi di 

venire a Roma è stata propio en «i 

dea sbagliatissima ». 

re ogni sopranatural» La presenza rea 

le di:G. C. nell’Eucaristia è comple- 

tamente negata: il rito cristiano è 

‘definito «cerimonia sterile, ipocrita e 

superstiziosa, inconcepibile teofagia, 

adorazione. tenebrosamente idolatrica. 

Come altra volta ai piede dell'inerte 

simulacro di Baal si piega il “ginoe- 

chio davanti allo scintillante idolo » 

(267) Per: Missio 1’Eucaristia fu un 

semplice. brindisi a significazione del 

la teoria economica; crollò disastro- 

samenta. (264) con Costantino che fe’ 

adottare, il. nuovissimo giure e. (267) 

«Oggi L'eucaristia pratica 

Hr 

GOSÌ 

insistente linguaggio i Cri- 

basi: fondiari», industriali, 

chiaro, 

sto e degli Apostoli è per il Missio 

un «linguaggio figurato ». E basta. 

Miracoli? « Chiunque crede ad un 

solo miracolo .è ateo materialista » 

(197). I miracoli di Gesù furono ef- 

fetto di arte medica o di suggestione 

(200). La moltiplicazione dei pani? 

Macchè! Gesù (219) cavò pane a ba- 

10dchi di tasca ai fedeli che ne avava 

no e poi distribuì tutto il requisito. 

Un... « miracolo naturale » (120). 

Nessuno, fra tanta moltitudine riuscì 

a gpiegare il semiplicissimo » fatto, ma 

ora .ce lo spiega il Missio! ‘Quando 

Marco serive che «i discepoli niente 

avevano capito ‘perchè il loro cuore 

era aiicecato », attesta la « cieca ‘Infa 

tuaziona degli apostoli e la sua in- 

commenturabile ingenuità », poichè 

prima fa la «leggendar'a e feticista » 

narrazione e poi « confessa l’acceca-| 
mento del proprio cuòrs colla fanciul 

lesca' ed infruttifera mania del mira-| 
colo » (221). Espongo fedelmente; il 
resto... non voglio rubare | il lavoro al 
lettore. 

Non sapevate ms iva che Gesù stesso 

ha detto come «Ila. mfostruosa bruta- 
lità del miracolo non persuade nes- 

suno », quando affenmò ch: non cre. 
deranno nemmeno se umo risorge da 
morte » (220). Ma se Cristo si appel 

Java alle sue «opere»? Il M'ssio dica 

  

Infine il Missio fu costretto a nega-| 

dovrebbe 

essere oreanizzata su larghe e sicure] 

  

che nemmeno una venne addotta in 
prova della verità. E il segno di Gio- 
na profeta, la risurrezione promessa 
da Gesù come la prova delle prove? 
Non la si finirebbe più ad accennare 
le piacevolezza del Missio n più 

caratteristiche bisogna pure stagliar 
le. « Le grandi opere di Gesù nel Vam- 
gelo sono ricordata col termine 

«virtutes ».. 
creta pratica del bene» (200) E non 
è a dire che il Missio igmori il latino. 

Trinità? Vita futura? Inferno, pas 
radiso, risurrezione della carn2? 

« Posso eredera che Dio sia compo- 
sto anche di 33. persone »! (199) « Vor 
rei accertarmi se ci gla veramente 

qualcuno che conservi un brieciolo 
delll’antica fede nel /sopranaturale. 

C’è per avventura ancora chi creda 
nell paradiso e nell’inflerno?» (185) 
Ah «i cristiani che si permettono di 
credere che Gesù abbia insegnato una 
religione vaporosamente mistica... ul 
traterrena »! E ciò ehe trasuda da c- 

oni riga del Vangelo. « Gesù si gio- 
vava per uso e consumo delle comuni 
credenze circa la risurrezione e la 
vita eterna» (206) «Risurrezione 
gratuito dogma; vita eterna ridicolo 
castello: chimere da fanciulli sognan- 
ti (208) Fantasiose stravaganze, schiu 
ma sensualista ‘segreto fermento di 
bassi impulsi carnali ». , 

Ma è il giudizio finale? Benedetti! 
E’ uno sfruttamento magistrale del 

,to   ( di: 
« Virtus » vuol dire con’ 

  

Maestro; così gli angeli Dn ì ina s 
Ma Gesù «a parer mio » non condivi- 
deva «quelle superstizioni... E (se 
avesse gredute) era anch'egli ebreo d 

sangue e di educazione (208). 
E basta per eonoscere la tempera- 

tura ‘« religiosa » del libro. Ho dovu- 
ricorrere all’ironia ed alla colla- 

zione di passi contradditorî per amo- 
re di brevità nella confutazione. Non 

‘ Vorrei però. che quialiche lettora me 
traesse idea infelice dell’inigegno del 

Missio. Il Feuerbarech — il cosidetto 
ateo s*ientifico — si contraddic» più 
marchianamente. Il male è che trop- 
po. orme feurbarchiane si ravvisono 
nell: pagine missiane. Ed il pegigio è 
che nel libro del Missio si continua: a 
parlar di fede, di religione, di chiesa, 
di Dio, di eucaristia. ece.... Ona il 
Missio rimproverò ingiustament» al 
Suarez: «Ha voluto sallvagiuandare 
con la sua imprecisata ed ambigua 
sentenza. »... Che cosa ha voluto con- 
segnuire il Missio con la sua ambigui 
tà di linguaggio? To non condivido 
l’idea di Benadetto Croce (che. non 
ebbi la fortuna, mussoliniana di non 

leggere) secondo il quiale la parola è 
capacità di es spressione ed è scienza, 
tutta la. scienza; ma Condiviae bensi 
l’idea del Manzoni (Discorso storieo) 
che l’ermrpre, per poter meglio insi- 

(nuarsi e propagarsi ami l'equivoco e 
l’ambiguità di espressione. 

ATTILIO 'OSTUZZI 

ola ctre 

    

Lame pene jè bagnate e i agri di me ma 
POESIE DI 

| La pene mi pese, 
o stenti a rimà: © 
sint grande bisugne 
di eorri a polsà... 
Inutil che o strizzi, 

la crepe jè stracche, 
la musse no tacche ei 
mi sfuarzi di band. 

Son tane’ che mi disin. 
sés. bon di molalis: 
là vaiso a cirìliz? 
cemùt inventalis 
ches nàinis rididulis, : 
ehi stocs. ches camoffis 
che cuinzin lis strofis, 
cun pevar.-e sal. 

Cemùt?... ‘a l’è fazil. 
Di gnot, se mi svel, 
o tos, 0 sossèdi, 
o struechi i cerviei, 

e lì sot la plete 
prepàri materie, 
ridicule, serie 
second i bisuins. 

Di dì mi ritiri 
besòl t’un ciantòn; 
o impii la pipute, 
i jempli un bozzon 
di che del Poiane 
che s’cialde, cha svee: 
mi sinti in ciadree 
e o rimi di gust, 

Fin cuanche me agne ri 
e ven a eridami 
temìnd che lis rimis 
podessin frujami. i Da 
Zansto, finissile! 
e zighe me agne, RE 
va, zire in campagne, 4 
sparagne il cerviel. 

Se guai tu t’inmalis, 
ti sochin a ciase, 
se almancul tu vessis 
formads la base! 
ma tu: no tu pensig 
di meti tranquil 
lis ciartis di mil 
da bande dal cùr. 

Ma. su po fevele; 
. Do Sta simpri.mùt, 

malàt se-ti tocie 
‘di piardi il pagnùt 
(0 sin a ramengo: 
Jò resti. besòle Lasi ca 
e cui mi consola vot 
a ‘otante plui \ains? LARE Va 

To fradi, gastaldo, ug 
l’è fr di servizi: 

ima, corpo da l’ombre! 
se al veve judizi 
rangiasi al doveve, 
no migo robà, 
ma ben savè fa 
plui. ben par se stes. 

MERE, sflanichìne 
cun sgrimie e. passion 
par cressi la rendite 
‘del propri paròn. 

| Trotà pa campagne 
dal puìnt de gialine 
fin jù ta marine © 

a viodi i lavòrs, 

Cor jù ta «la famule» 
tai boses, tal palùt. 
e cenea ve libar 
nepur un minàt. 

Po su cu ]a fiere 

a trentenùv grads 
i pîs inglazads 
i ggrisui pai braz. 

Sudòrs jù pa vite 
mo. cialds e mo fréds, 
al sint infurmiadis 
lis pontis dai déts. 
Al va par butasi 

zemìnt ta la cove / 
par viodi se i zove, 
ma pront il paron: 

Gastaldo, vien zoso... 
San Zorz o, Nojar 
opur su par Palme 
a fa cualchi afar. 
AI jeve su palid   

ZA IN ETO 

imibote s’invìe 
al trote al sfadìe 
nol fas mai rivi]. i 

Tre gnots al consume gta 

par met! a filà. mid 
Saveso in ta l’ultim 
ce premi che.i ‘dà? 
I dà la disdate. 
Cussì l’ere, gnove 
nus dà cuialchi prove 
di grazie ‘e pietàt 

Inviars di  chei pùars 
che simpri fadei 
pai siors si distruzin 
nei aims 1 plui biei. 
E ce gratitudine, 1) 
ce tante clemenze, 
che ven da Viceenze, 
tal nestri Friùl, 

Vine’ ains. di servizi! 
. @ il sior l’è tant bon 

che cence indulgenze 
i mostre il portòn. 

«Sclopade la vuare.. 
doi ins di trincee 
e al torne in famèe 
cloriòs e ferît. 

Cemùt ‘che si tratin 

i vers miutilàts! 
Ce grande fortune 
se fossin crepàts! 

Ai muarts solamentri, 
che no han glutidòr, 
uè rindin onòr 

i siors patriòts. 
To mari avilide 

cul cùr a bocòns 
e vài e suspire 
contente i siei dîs. 
Cumò cun to fradi, 
ma. prin cun to pari, 

e ha fat il calvari 
cun quatri sioròns. 

Camàt rassegnasi?. 
Liassà ‘chel paîs 
dulà che finìve 6, 
contente i siei dîs RE 
‘Pur, voe 0 no voe, al 
qui giei novant’ains 
e cence sparains 
e devi slozà. 

Ah jè consolansi 
diseve di. spes: 
o speri. o confidi 
di là cui miei ues 
dulîì che.al fas tiare 
Il gno cristiàn... 

Ma invezi lontan 
laràn i siei ues. 

Nel mantri che l’agne 
comente-’ches’e’ fats 
e ‘plombin Jù lagrimis. 
sui miei.scartafaz. 
Butade di bande 
la lime e la pene 
cu l’anime plane 
di bile e dol6r 

0 zighi: jè muarte 
purtrop la justizie 
che un .timp e formave 
la nestre delizie, 

xv i tg 

Anìn lassù in Ciargne 
par cuindig vine’ dîs 
cui solits amîs 

. Pro Carli ed Ostuz. 
Mi pese la pene, 

soi biel inzussîd 
bisugne che o s’ciampi a 

lontan dal miò nîd. ur 
Bandòni sior Live ARRE 
il proto e Toscan 
che passin ‘par man 

ì pizzui miei viars. 
Cun lor o saludi 

‘il mestri a censòr: 
bevude la «pudie » 
cun. dopli. fervòr 
farai viars e rimis 
di due’ i savòrs 

‘e i miei boing letòrs 
saran ben servîts. 

» 

  

te cogli arteniesi considerato. special- 

mente il forte numero masehils ed e-] 

spiaggia marina del mondo... da me 
‘conosciuto. 

Sono qui alcuni ‘coloni... sfrattati: 
questa volta non li conto. Sono sta- 

‘ignori e di signorina che si sono acca- 

[la salsa marina eai soli troppa cocen 

mente innalzando non può non rima- 

| ce immensamente ed i suoi temi 

|mai di pratica cus   
    

onache del Friu 

  

Iotrhjale: arteniese Pellegrinaggio parrot 

Evviva il Papa! Oggi alle ore 12.30. 
S. S. Pio XI si è dégnato di accogliere 
in particolare udienza una novantina 
di pellegrini della ‘Parrocchia di Ar-| 

teona (Udine). 
Mons. Castellani, 

gna e direttore del pellegrinaggio 
presentò la numerosa comitiva al $S. 
Padre qualificandola avanguardia 

del ‘pellegrinagigio diocesano udinese 
che si effettuerà ai primi del mese 
venturo, avanguardia benedetta dal 

proprio Pastore. 
Sua Santità si congratulò vivamen- 

sortò ognuno a riportare alle proprie 

case la bendizione Sua. ed il proposi 
to di una vita sempre migliore anche 
pei presenti solo in ispirto. 

L'entusiasmo dei. pellegrini ‘specie 

dei più giovani non potè rattenersi 2 
proruppe in un commosso hurrà al S. 
Padre che sorridente a benedicendo si 
allontanò. 

    

e n XX sip. 

DALLA BASSA FRIULANA| 
Ancora... dolenti note 

Da Lignano, dalla ‘più splendida 

to. preso stamane da un gruppo di si 

lorati in una forte disgsussione sulla 

Bonifica. Non mica per una più alta 
produzione, 
queste povere popolazioni dal tremen 
dissimo flagello della malaria! Ma per 
la loro comodità, per la loro sicurtà! 
Ma che diamine! non ci sono altri al-|' 
l’infuori di quei signori... e di... quel 
le gignore?!? 

Ho pietà anche per voi... o allam- 
panati cleisbei! e più sento pietà per 
quelle inerostate ninfee egee che al 

til han fatta così brutta: la pelle, ma 

più pietà, più vera e più sentita pie- 

tà, tutti dobbiamo avere per questa 
povera gent» della Baksa che soffre 
tanto per la malaria e fatica, senza i 
conforti di certi. padroni che non àn- 
no altri meriti all'infuori di questo: 

A. tempo opportuno (e a tempo inop 

portuno) sanno spremere calde lagri- 
me di... cocodrillo, 

ROIALE 

Toponomastica, 

. Chi si reca a diporto per, osservare 
progressivi lavori per la fabbrica 

‘acid Oratorio che il zig. Cattarossi, 
vicino al suo stabilimento, sta alaere- 

nere sorpreso da una, scritta che în 
alto vi si vade sur una casa lungo la| 

strada Qualso-Nimis. Eccola: «Nuovo 
Qualso »v. Che si dica. nuova Pompei, 
lo capi's:0, essendo nel 79, distrutta 
dal Vesuvio, ma. Qualso ‘ancora non 
fim faffatto ‘nè sepolta, nè distrutta. 
Nel Roiale, chi ha letto gli opuscoli 
pregiati del lacrimato  M. Marcuzzi 

trova due’ villa distrutte da ttnchi; 
ma a mezzodì di Ribis, località che 
si chiama tuttora Sitins, e l’altra più 
su di Qualso e nord-est di questa par 

rocchia, ‘villa detta Grandens. Perchè 
non risus:itare quel nome storico e- 
vitando la catofonia del: - « Nuovo 

Qualso »? Grandeng Nuova, magari ag 
giungendovi... frazione di Qualso, non 
sarebbe anche storicamente. più. esati 
ta la Salentina) 

‘Voci. 

PRATA. Il PORDENONE 
‘Predicazione 

Tiene qui l’ottavario dell'Assunta 

{ 

ROMA, 9 Agosto ; 

parroco di Arte-/ : i 
! stro paterno ringraziamento 

e nsanche per redimere| 

‘potente 

“cuni paesani, ai quali, pare avesse da-   il M. R. P. Gismano Francesco della: 
Compagnia di Gesù. 

‘La sua parola chiara popolare pia! 
di 

carattere apologetico, sono quanto! 

Il suo passaggio fra noi lascerà lar- 

go frutto spirituale e il popolo no- 

stro. ricorderà ssmpre con grato pia- 
cere Il suo bravo predicatore. 

Premiazione 

‘ Il nostro Circolo ‘cattolico maschile 
ha ricevuto il diploma di benemeren 
za per lo studio di cultura catechisti 
ca. L'attestato di compiacimento da 
parte dei superiori sottofederali è il 
premio meritato da quei bravi giova- 
notti che durante lo scorso inverno, 
suparando non. lievi difficoltà, furono 
assidui alle lezioni di scienza religio» 
sa che venne loro data nella nostra 

«Casa del Popolo». 

Feste giovanili 

Le cerimonia religiose per il ga- 
ehardetto alle giovani cattoliche e per 
l'inaugurazione del nuovo reparto R- 

sploratori, sono rimandate ad ‘epoca 
più opportuna quando, cioè, ultimati 

i lavori del nostro Coro la Chissa sì   presterà meglio per lo svolgimento. so! 

lenne delle due helle solennità. 

  

Un altro ancora, 

Un caro giovane del'nostro Circolo, 
il quale anche nella lontana America 
conserva pura la fede ed integro il 
suo carattere cattolico, ha mandato 
L. 100 per il nostro organo. 

Al fedela soldato dell’idea cattoli- 

ca, che così bene ha sfposato in sè 
stesso fede e lavoro, mandiamo il no- 

dolenti 
di non poter pubblicare il suo nome" 

per sua espressa volontà. 

| Cerimonia, titaliana 

E’ giunta la lapide che deve ricor- 
dare il giubileo di regno di S. M. il 
Re nostro e cha porta scolpite le pa- 
role del bollettino della vittoria; 

Non si sa che la Giunta Comunale 
abbia ancora fissato il giorno e le mo- 
dalità dell’inaugurazione. 

Nel lavoro 

Si profila maestoso il nuovo coro 
della nostra Chiesa parrocchiale, pro 
gettato dal comm. Rupolo, eseguito 
dal capo-mastro Fusari Costante sot- 
to la guida e direzione del nostro in- 
gegnere dott. Pujatti Angelo. 

A cose finite ammireremo l’arte e 
la fede. 

1 BERTIOLO 

Neo ragioniere 
Apprendiamo icon piacere ehe il no 

strio compaesano Grosso Salvatore ha 
conseguito in questi ‘giorni Ll’abilita- 
zione alla “professione .di ragioniere. 

Al distinto .ed ottimo giovane ‘che 
con tenacia + forza di volontà non 
comuni ha saputo affermarsi nel ‘cam 
po degli studi, il. nostro augurio di u 
na carriera brillamte. 

PREMARIACCO 

Temporali e fulmini — 

Domenica scorsa ebbimo una spseie 
di finimondo, Un: temporale orribile si 
scatenò con furia vertiginosa. Le stra 

de erano ridotte a veri torrenti, mol 

te case nei piano- -terra e 
Lie seariche elettri4he si sussegniiro- 

no con un parossismo impressionan- 
te. Un fulmine lesionò il vaechio cam 
panile. guastò l’orelogio, scrostò il 
quadrante. Non si sa più quando è... 
mezzogiorno. <A Firmano precipitò la 

croce della torre campanaria, e. sotto 
il furore della acque franò un pezzo 
del veechio cimitero, mettendo. allo 
seopertò diversi cadaveri. Perchè la 
frana non: s’allarghi. occorrerà. prov- 

vedere subito. con lavori di rincalzo 

al terreno. 
Grazie .a Dio —. tra tanto. orrore 

di tempo — nom. si ha a lamoni.. 
nessuna; d'iserazia alle persone. 

Nuovo Segretario. 
Proveniente da Attimis è giunto il 

nuovo Segretario Comunale sie. Ca- 
valil'no. Figli suppliste il compianto 

sie. Luigi Cleuttini. 
BARCIS 

Ucciso in rissa 

Certo. d’Agostini Giussppe fu Luigi 

«di anni 56, venuto a diverbio col com 
paesano do Polese, di anni 35 da 
«va a quest’ultimo una tremenda ba- 
stonata. ucleidendolo, 

Tanto il D'Agostini che il A 
‘ce. Gasparini vennero tratti in arresto 

dai carabinieri di Montereale Cell 

na. 

RESIUTTA 

:. Morte misteriosa? 
Il mutilato di guerra Di Lenardo 

Celestino. domenica in preda ad una 
sbornia fu ‘agzerchiato da’ al 

to noia, disarmato e portato in cella 

La mattina fu trovato morto. 
Sul posto si sono recate le autori 

tà per ‘il sopraluogo di legge. 
E’ stato eseluso però dalla perizia 

semi movente colposo. 

MOGGIO: UDINESE 
Lieto Jevento 

Il 29 luglio la famiglia dell’Amico 
carissimo Pietro Madrassi ‘è ‘stata al 

i letata ‘dala nascita d’un bel masehiet 

to. Ai genitori ed al neonato i nostri 

vivissimi auguri, 
LATISANA 

Bagno ‘fatale . i 

I ragazzo Morindo, Rossi d° anni 8 
di Luigi, della frazione di. Picchi, sì 
portò con alcuni compagni in un cor- 

so d’acqua, derivazione del Taglia 
mento per prendere. ve bagno. 

Si gpinse però un po’ troppo, così 
che, trascinato dalla corrente venne 

trasportato in un punto lontano e pro 
fondo da dove fu raccolto cadavere. 

GORIZIA 

Le elezioni a. Pila ola Pidimante 
Domenica a Piedimonte del Calva 

rio ed a IS. Pietro e paesi limitrofi di 
Gorizia si sbbero le elezioni ammini. 
strative. 
AS Pietro! furono presentate tre 

liste una ‘degli operai e contadini con 
tendenze comuniste, una degli slorve- 

ni ed una fascista. 
‘Su 456 is seritti votarono 1 35 eletto- 

ri. 

ao lista degli operai 1rportò 96 vo 
; la seconda Tista 28 e quella fasci 

i 51. 

|bandiera alla locale Sezione ‘dei, Re 

cletta e. di um portafoglio legato s 

  

Presiedeva il consigliere Marega il | 

quale avendo notate delle irregolari. 
tà ‘nelle liste, ‘in seguito all’articolo 
66, annullava le elezioni stesse, 

A. Piedimonte nella prima sezione | 

votarono 309 su 458. Ottenne la miaje- 
gioranza la lista degli operai. : 

Nella seconda sezione quella di Peu {°° 
ma la lista degli operai riportò 168. ti 
ua contro 169 ottenuti dagli slove- 

I fascisti ‘non si erano presentati. 
NE incidenta si è verificato. 

CRONACHE  FOROJULIESI 
DOMENICA in via privata venne 

tenuto a Cividale il congresso man- | 
damentale del P. P. L Una settantina 
di delegati delle sezioni ascoltanono 
con vivo interasse le relazioni’ fatte 

  

  
dai vari oratori sulla situazione’ poli | 
tica attuale sulla situazione snanzia- | 
ria svolta con competenza dall’orato. |. 
re incaricato. 

I lavori del congresso si svolsero” 
fra il più schietto entusiasmo = 
più vivo compiacimento dei tesserati. 

che vdero con piacere come le forze. 
def Partito del nostri mandamento. 

siano migliorate non poco in questo | 
‘ultimo peniodo di, tempo. Ciò che è 
tutto dire! | 

Dopo un vibrato saluto all’insigne 
maestro Don Luigi Sturzo estie in 
Danimarca ed un voto di. plauso e di | 
solidarietà fatto all'on, Gilardoni la ! 

  

Assamblea si sciolse con degli evviva |. 
agli oratori ed al Partito. 

* ** 

LA MANIFESTAZIONE  spontiva 

di nuoto indetta domenica dallo Sport | 
Club Cividale è riuscita verfmente 

interessante. Lie gare di nuoto di tuffo |. 
e la gara per la Coppa Scarioni vinta 
con un vantaggio di 100 metri su tut- 

ti 1 concorrenti dal giovane Braidot-| 
sono state esegui. 

d
a
 

ti Luigi dello S. C. 
te con interesse vivissimo dal nume- | 
roso pubblico eha gremiva le sponde | 
pittoresche del Tempietto longobar- 
do e piazzetta S. Biagio. L’amico Pri 
mo Sabbadini del Circolo «Fortes in | 
Fide» vinse brillantementa le gare 
di tuffo dei quattro metri ca il secon- 
do premio degli 8 metri, 

La elornata sportiva, lasciò in tut- 

ti un’ott'ima impressione. -.. 46 
x» * I 

» LUNEDI’ furono di passaggio per È 
Cividale i concorrenti’ della Coppàa|\ 
delle Alpi. Il servizio di segnalazione | 
vene svolto, egregiamente dallo Sport || 

Club Cividale ehe coadiuvò anche È 

per l’ordine lungo la città la bene] 
merita > gli agenti di P. S. diretti|\ 
dal. solerte dott. Biechi. 

  

fra il | 

a
a
 

ig 
Be
 

pe ) Rae di   IL 31 CORRENTE mese si chude 1a) 
sottoscrizione cittadina per offrire la 

dui di Guerra. Coloro che ancora per | 
varie ciriestanze non hanno potuto! 
concorrere alle d:erte possono 
presso la Contessima nob. de Paciani, 
presidente del Comitato raccolta of. 

ferte. La prossima settimana PRES 
S offer. cheremo. l’elenco dei gienerosi   renti, ai quali i Reduci Cividalesi al di 

;sprimono tutta la loro riconoscenza. | 

    

  

    

DALLA BENEMERITA venne ar 
restato ‘il. giovane Adami Pio perchè 
scoperto ad appropriarsi di una bix 

manubrio della stessa, d 
ek di. 

DA PREPARAZIONE per l’Espòst! pr
a
 

z'one di settembre procede a confit | 
vele. I vari comitati lavorano perchè 
ogni ramo riesca, degno della città 

Il conconso degli espositori è quant? 
mai lusinghiero sì che si La ragioni. 
di ritenere che l’esposizione abbia al 
avere un sicuro sucesso. È: 

Durante il periodo della Fisposizit 
ne vi saranno varie manifestazio 
sportive, fra le quali. l’attravensatà 
podistica della città, e la corsa cieli | 

   
   

stica. per la coppa Cividale, a vai 
altri trattenimenti. î 

FORNI DI sOPRÌ 
[Mortale investimento f 

L'automobile del. sig. Zenzi inve 
stiva ‘ed’ decideva ‘un. bambino di 

quattro anni.-Lo chauffeur sì tese ui 

titante, 
t BASALDEL 

Furto sacrilego 
Ignoti meifsoledì sera entrati nelli 

chiesa, rvubarono oggetti di valore 
scassinarono le cassetta. delle ele 

sine. Rotto il tabernacolo rubarono 

pissidi gettando sacrilegamente a 

rà Je S. Particole, 

Dei {ladri nessuna traccia. |. 
PONTEB 

‘Sconto motociclistico - Un morto! | 
L’ox capostazione | Riva, cozzatt 

con la motojieletta contro un. m 
fracassandsi il cranio. Morì menti 
lo tra asportacano all’ospedale. Il .eol 

pagno di viaggio Munini, riportò e 
vi. fratture. 

    

    

  

    

      

    

LESTIZZ 
Morto per ustioni i 

Il bambino Emilio Condolo di a 
2 domenica si rivesciò addosso wi 
caldaia d’acqua bollente. 
du: ore fra atroci spasimi. 

DIE E da iena 

farlo 

  

Morì dof | ©



  

  

  

   
CRONACHE 

  

GEMONESI 
  

  

  

  

DINE 1486, 

  

    
  

  

E; 

  

  

Note di storia locale 
La festa di IS. Rocco 

Quando, nel 1489, il gemonese Pre 

I Pistro Capretto compose im inno di 
| 140 strofe saffiche da cantarsi nella 
1 | processione di S. Rocco, già da parec- 
ti chi anni si celebrata la festa del Sa 

    

Sal 

| to e gi facea la procession» probabil- 
ll mente — serive il nosttto Prof. Vale 

 — nei dintorni del Duomo. 
Infatti negli anni 1475 e _ 76 si eb- 

| bero in pazse e specialmente nel con- 
vento dei frati minori e nel sobborgo 

di Ospedaletto, parecchi casi di peste|? 
ghe impressionarono i dirigenti da 

| comunità Essi ebbero cura di trovare 
|. sacerdoti per l’assistenza spirituale, 

ed un fiebotomo per la cura. Ma sie- 

| come le medicine risultavano ineffica» 

| ei, così il Maggior Consiglio « ritenu. 
| to bonum st utile impetrare ilpatroci- 
| nio dei santi et precipue Sancti Rochi 

qui temporibus nostris è tenuto dap.- 
| pertutto summa/in observatione ae re- 

verentia per la protezione e liberazio- 
ne dalla peste e considerato utile fa- 

re anche a Gemona quanto si è fatto 

1 i a Udine 2d altrove » il 29 agosto 1406. 
| stabilì di far costruire in duomo una 

cappella «fra quella dell ? Annuncia 

zione della B. V. construeta a ser NI. 

le ». 

Tirattanib. — continua la delibera- 
zione cha noi traduciamo dal latino 
— «si eriga un altare in onore di S. 
Rocco in quel sito che sembri più op- 
portuno al Consiglio il quale ad die- 
tam ecclesiam .illico se conferat ».- Ed 
il Consiglio, infatti, immediatamente 
si è recato in Duomo ‘ed ivi stesso — 

continua il verbale ! «fuit delibera- 

tum che l’altare fosse eretto vicino al 

pulpito super scalas per quas descen- 

ditur. ad. cameram reliquarum». 

Della cappella non si parlò più; men 
tre l’altare fu eretto nel luogo stabi- 

| lito che corrisponde, presso a poco, al 
| sito dove ora trovasi la seconda por- 

ta laterale poichè la camera reliquia- 
mim corrisponde a quella stanza che 

sta sotto l’altare dsl Crocifisso 
La peste infierì, di nuovo, terribile 

(morirono a Gemona novecento e più 

persone) negli anni 1484, 85 a 86 e 
sotto il peso di tanta sciagura il con 
siglio, con delibera del 20 novembre 

deliberava senz’altro l’erazione 

della Chiesa dei Santi Rocco e Volfan 

go «iuxta votum. alias per commauni- 

tatem factum ». : 

E la Chiesa; alla costruzione della 
quale fu subito posto mano in 'Bor- 
go del Ponte, fn terminata nel' 1521. 

San Rocco figura fra i patroni se- 
condari della Comunità gemonese, 
feste dei Patroni erano, un giorno, fe- 

ste dell’intera comunità con. Vobbli- 

go dell’astensione dai lavori servili. 
A questo proposito è bene rileordar 

che negli Statuti Gemones' del 1381 
c'è un articolo contro coloro che la- 
voravano nelle festa patronali. Si com 

= minano disci denari di ammenda e sì 
soggiunge che il lavoro debba eessa- 
re, sotto pena di quattro denari, la 
sera della vig:lia della festa », «post- 
quam fuerit pulsata campana in ca- 
stro» la quale sra prescritto suonasse 
ogni vigilia di festa patronale ad om- 
nioum audientiam, per norma, Gioò, 
di tutti. Il suono della campana dell 
Castello avviene ancor oggi per la fe- 
sta di S. Antonio. i 

La festa di S. Rocco si celebra tut- 
tora con processione, Messa solenne 

e Vesperi. Ed il concorso di popolo è 
assai numeroso. Però — seriveva nel 
1907 il Vale nella pregiata monogra- 

fia « Feste dei Santi a Gemona » (DI pi 
Toso) — durante il-giorno si lavora 
| dappertutto, eccetto che dagli opemai 

del Borgo del Ponte » di Piazza del 
ì Ferro. La sera‘ TT il: popolo 
“di Gemona ‘conconre alla bella «festa 

ppolero che i borghigiani danno in 
onore del Santo, con fuochi artificia- 

| Ti Iuminarie.e, concerti. Nel. pomerig- 
gio dellasfesta poi, i, bonghigiani ten- 
gono, mella. via, il giuoco della palla 

0 pilot. 6om; essi dicon . un gioco. lo 

Si potrabbe. dire, ziacchè vi si Usa 
una terminoligia. nota, crediamo, sok 
tanto ad essi»; 

In voccalsione | della ‘prossima rigor 
renza abbiamo veto tutto questo 

ricordare. 

‘Segni, di tina 

Non sappiamo, ‘davvero, che rela- 
zione potesse esserci fra una licitazio: 
ne per la formitura di ceneri alimen 

tari all’Ospedale-Manicomio ed il P. 
P.I. da determinara — lunedì matti 
na, nella sede. ‘congregatizia, presen- 
ti i fumzionari e due persone sstranee 

Li le quali l’unico concorrente all’a- 
“ Sta.— il sig. Commissario RE 
‘ad una violenta sfuriata contro i po- 
polari in genera — deputati compre- 
SÌ — e quelli gemonesi in ispecie, ai 
quali sarebbe riservata, | nientemeno 

che la polverizzazione. "ATO che di 
| sammo degli. animi! 

Il Salto è avvenuto in un pubblico 
ufficio ed è di dominio pubblico. E” 

| perciò che DA rileviano, pur senza dar- 
gli un'imprianza soverchia. 

Le frasi pronunciate. sarebbero, for 
se, l'espressione genuina dello spirito 

| — ora soltanto moanifestatosi i ‘301 

«colao 0 e il ‘piccolo campani-|. 

Le 7 

‘di ventiduenne, 

parecchi giorni,       

qual» il cav. Angeloni ha assunto la’ 
missione di reggere e governare, 

se e manifesterebbcro esse, veramen-. 

sen- | 
za limite di tempo, il, popolo gemone-| 

  

i ve ci duci due: con un pb 
passagigio lirico l’egregio professioni. 
sta entra in tema: l’acquedotto « Ac-, 

‘qua Nera»; problema studiato con a 
more dall’ Amministrazione 
(da quando è tale?). I casi sono due: 
o il corrispondente ha voluto ingan-, 

fascista ; iti». 

  

Con.) ciò il i ha implicita- 
mente riconosciuto il canona 1169-3 

‘del Codex Juris can. « Earum usus 

unice subest egclasialsticae auctorita- 

l’uso delle campane, ma soltanto di 
te un proposito di lotta senza quar- nare l’autirità tutoria o prenderla in' i impedire i suoni od il prolungamento 
tiere per l’acutizzazione dei dissidi di’ 

parte. con. la conseguente maggiore | 

ssasperazione degli animi? 
Noi non lo erediamo, anche perchè’ 

in definitiva è sotto un certo punto di! 
vista, tratterebbesi, proprio, di una’ 
lotta. contro i mulini a vento. 

Pensiamo, però che si possa fare 

rappresentanti del Governo e servire 

giro. Problema, dice, illustrato da una. 

i dotta relazione del Metro valente U£! 

| ficiale Sanitario dott. Artemio. Bolo-: 

gnesi, e suffragato dalla penosa im- 
. pressione provata dall’ine. Cantarut- 
ti in uma sua visita con quel sigmor 
«merco ) autoimeensatore 2 sunteggia- 

tore così tecnicamante preciso di una 

i relazione medica; il quale dunque ci 
altresì, il partito dominante, con mag i assicura che al iam una sola co 
giore .o minore zelo a seconda del.va-; 
lore delle ipoteche che 
prendere su l'avvenire senza por que 

seduta e nell’elsercizio delle proprie 
funzioni, a delle espressioni e a delle 
affermazioni che — ce lo consenta il 
sig. Commissario — ci sembrano, per 
lo meno, fuori di luogo. 

Che ove non si trattasse di una i-| 
noqua «boutaide », ed avesse Egli, 

realmente, alluso a propositi politico 
con-| amministrativi contro singoli o 

tro aggruppamento di partito, dovre- 
mo dirGli — con tutto il rispetto — 
che ha evidentemente egagerato. 

Polverizzarci?!! Ma ge i popolari 
non contano più; se, 
coprono alenna, carica e non aspirano 
-— nelle attuali condizioni della vita! 
pubblica a coprirla; se non danno ta- 
stidio a nessuno; se non amano che’ 
di starsene nel loro posto di osservi-! 
zione e di attesa con le loro idee, 

ides che, al massimo, si permettono 
di esprimere, in ordine a qualche pro 
blema locale, su questo foglio e sem- 
pre con ser:nità di pemsiero e com 
vostezza di forma, e. sembra, invero, 
o un non senso 0d un’ingenerosa esa 
‘gerazione parlare di «polverizzazio- 
Ne i 1 

E le idee, l’egregio cav. Angeloni 
ce lo insegna, non si polverizzano é 
non si uccidono per. quanto sì popsa- 
no abbattere o imbavagiar» gli uomi- 
ni. E nessuna forza può essere spri- 

gionata, neanche dal regime attuale 
che di forze, pur», se ne intende, la 
quale valga a far cambiare natura al 
le cose. E così, certe dure e geottanti 
verità restano quella chie sono, anche 

se alle voci ed alle penne non use nè 

disposte a servire se non il proprio 
ideale, potrà essere imposto il silenzio 
o, comunque, una forzata inatt‘vità. 

O più che ad una assurda polveriz- 

zazione nel campo ideale, avrebbe E- 
oli, con le frasi lamentate — che, mel 
la sostanza, ebbero um salpore farinac 
ciano — voluto alludere a qualche. co 
sa riguafdante il campo materiale e 
fisico? 

L'ipotesi affermativa non va posta 
nè discussa. Ma se affacerata, essa ci 
autorizzerebbe, sim d’ora, a. identifi- 
care le responsabilità nette e precise 
di quel qualsiasi fatto disgustoso 0]. 
doloroso che potesse accadere in con-l 
fronto .di ‘istituzioni o pemsone care 

‘al Partito Popolare. Intesi? 
Ma noi, che conosciamo la gentilez 

za e la ictuiiaine personale del cav. 
Angeloni, am'amo credere cha tutto 
si riduca ad ‘uno sfogo di cattivo u- 
more determinato dal disappunto di 

una lie'tazione andata quasi deserta... 

_MONTENARS 

Nota allegra 

Domenica sera n2] solito locale del- 
l’Asilo di S. Giorgio i bambini edi 
nostri giovani diedero una Muscitissi- 
ma serata a numerosissimo pubblico 

dicornso. 

Ebbero: a clamorosi i bam- 
mini così bene istruiti dalla signori 
na Vaeehiani Norina, che ha saputo 
attirati’ la, ricooscenza e l’ammirazio 
ns di tutti i paesani. 

Nota ‘triste. 

nl easaro di S. Giorgio certo Lueart{. 
sceso nel fiume. per 

prendere un bagno non ne uspiva più 
rimanendovi annegato. 

Un-altro talsVenturini Giovanni cal 
devaida un albero ferendosi. abbastan 
za gravemente alla: testa. Ne avrà per 

salva complicazioni: 

FORGARIA 

* «(Qalori estivi 

Sembra «che la temperatura. alevata 

improvvisamente abbia influito «un po 
sinistramente sul’ cervello ‘di qualche 
ameno corrispondenta; di un giornale 

quotidiano provineitle. 
Da parte le. panzane ehe ci raccon- 

ta sulla risoluzione di quasi ‘butti i più 
importanti problemi comunali (quel-|t 
lo ‘delle finanze dunqus è un proble 
ma poco importante?) ;-nonchè della 
estesa ‘rete stradale, tanto estesa che 
dal. ponta di Flagogna a Forgaria. su 

tre diramazioni uma sola è praticabi- 
le; l’amnesia eronica del corrisponden 

te brilla: quando. parla. di edifizi sco- 
lastici e scuole professionali eretti 0 
promossi dalla Società Operaia. 

n trent anni di vita questo del 
1925 è il primo anno ini cui.la bene- 

merita Società Operaia ha stanziato 
un modestissimo sussidio per la scuo 

la di disegno! Detta Socistà poi non 
meritava una così atroce ironia, par- 
lardo di fabbricati scolastici, quando 
è notorio invece che Flagogna, per 
esempio se ha voluto le gcuole, ha do 

vuto farsale. Ma... la penna: batte do- 

SI vogliono! i 

o i TUE che mancassero 
Sto. lasciarsi andare, in una pubblica! 

‘in Com'ume, non!   

{di cui ora mi stuge 

‘le il Pretorc 

{l'autorità seccles'astica,   

i Sa manica ): 

E noi, 
L acquedotto. 

poveri ingenui, RC 
soldi e che il Comune 

fosse carico di debiti.... che fossaro ne 
cessari Cimiteri alle frazioni che an. 

cora non hanno. 
Si capisce, ci siamo ingannati! 

AMARO 
Sciagura ‘alpina . 

Domenica alcuni alpinisti fra i qua 
li il giovane Quinti Zacchello da Trie 
iste tentarono la scalata del monte 
Amariana. Lo Zacchello scivolò in un 
‘burrone rimanendo cadavere. 

i BUIA 
Varie. mi 

* Domenica p. p. il coop. di S. Lo- 
«renzo D. Franceschinis, mortegliane- 
se, alla Messa delle 10,30 rivolse ai 

AO l’adeorato saluto di comiato, 

essendo trasferito con superiore provi 
| vedimento alla cura di Lusevera. Si 
recherà lassù, in omaggio  all’autori-| 
tà che così dispose» di lui, il giorno 
14 andante. Vi si porta con animo 
generoso largo e fidente di prosegui. 
re la sua missione di bene in mezzo 
a quella nuova per lui, ma pur reli- 
giosa popolazione. 

* Un ricco industriale di. Mestre 
e il casato, acqui 

stò tempo fa la vetta, con ampia a- 
diasenza, del colle di Colosamano, per 
innalzarvi una villa. Sito più ridente, 
ameno e dirò quasi voluttuoso non 
potea trovare. I lavori di costruzione 
proseguono a gonfie vele. In breve, 
secondo il contratto colla ditta assun 
trice, deve essere compita. Formerà 

il nuovo elegante fabbricato una muo-|. 
va decorazione di questi bei paraggi. 

* Si dice che.il sie. Andrea Nicolo- 
so di Ursinis G. abbia alienato ad Uu 
na sozietà per la lavorazione della se- 
ta, un vasto appezzamento di terreno 

con caseggiato, vicino al foro bovino. 
Quanto prima verrà, si spera, costrui 

to un grandioso. stabilimento, ove po- 

tranno trovar lavoro tante giovani e- 
sistenze, coytrette pur troppo a ra- 
mingar fuori della patria per la pro- 
pria sussistenza. 

Uocu 

PREMARIACCO 
Pro Wote idella Scuola, 

Domenica nal teatro Vittoria, g. e. 

‘di quei suoni che si trovano in conflit 
to con le consuetudini locali, e con 
le necessità della. palcifica convivenza 
umana. E la parola «uso» non potrà 
essere interpretata che in relazione al 
le finalità mistiche, alle nasessità li- 
turgiche iche ia Chiesa si propone, e 
che ad essa. incombono. 

Un regolamento locale quindi dovrà 
ispirarsi oltre che alle consuetudini 
del passe, anche alle esigenze partico- 
lari del culto, non impedendo la libe- 
ra manifestazione di quelle. funzioni, 
chie lo Stato non ha voluto reprimere 
o limitare, .. ma soltanto proteggere. 

Ed è perciò che normalmente la com- 
pilazione di tali regolamenti è prece- 
duta da opportuni accordi fra. l’auto 
rità POlivca, e quella ecclesiastica. 

L’art. 5 della leege sul cont. am- 
I LIO concede alla giurisdizio- 
ne l'esame se le disposizioni penialli 
dei. regolamenti siano conformi alle 
leggi. Tale pretesa . quindi importa 
‘una indagine non soltanto per quanto 
Si riferisce alla forma del ragolamen- 

to ma altresì al suo contenuto sostan- 
ziale. E per quanto riguarda la for- 
ma, il regolamento comunale 18 luglio 
1994 approvato dalla G.P.A. il 19 a-f 
costo 1924 deve ritenamsi illegale per 
chè privo del visto del Prefetto. In- 
fatti l'art. 2*7 L. O. P. esige che 1 re- 
golamenti di polizia locale siano ssa- 
m'nati e vistati dal Prefetto, per la 
natura loro di regolamenti delegati 
dal governo del Re cha deve imprime- 
re il erisma della legittimi tà e cioè dell 

riconoscimento che non sono stati ol- 
trepassati i l’miti dell'a delegazione e 
della legge. Ed è illegale anche per 
quanto riguarda il contenuto per le 
ragioni suddette: 

Infatti l’art. 3 dispone che la dura 
ta dei rintocchi non debba superare 
i tre minuti primi con intervalli di 
cinque mimuti. Ora, pur prescindendo 
dalle consuetudini locali, risultate a 
dibattimento attraverso la deposizio- 
ne di numerosi testimoni e che cioè 
in Tarcento da quanto si ricorda, la 
durata dei suoni è sémpre stata mag- 
gione, va rilevata la posizione geogra 

fica del paese adagiato fra' colline ed 
anfratti, nonchè la estensione della 
zona parrovehiale, 

la ricezione acustica dei suoni a chi 
;iabiti lontano, se il rintocco duri solo 

9 mmuti. 

Infine il desiderio della popolazio- 
ms eminentemente agricola, di sentire 

più lungamente il suono della cam- 
«|pana, poichè al rintocco suo sl legano 
«lle ordinarie abitudini della «empl:ve 

vita di campagna, e da questo molte 

volte ]a vita sua È è misticamente re 

igolata. 
Ritenuto quindi che il regolamento 

: . * . i i % fa Ti Se "La 

gli egreel insegnanti del luogo mae- o se i MCO a RR 

stro “Coceolo-e maestré Birri e Con-|# formalità di legge per la sua ssecu 
chione, presentarono gii alunni delle|Z10D6, ha limitato e punito non l’abu- 
scuole per un saggio di recitazione € 
canto. " 

Il teatro era affolatissimo. I pieco- 

li attori e le piccole attrici furono 

ammiratiss'mi in ogni numero dello 

‘svariato programma. Particolarmente 
gustati i lavori del compianto Mons. 
Ellero: «Il sigaro e gli occhiali e il 
Sogno di Renato. 

Chiusel a bella ed educativa serata 
il direttore didatico sig. Di Lena ill 
quale altamente elogiò i bravi inse- 

gnant' per l'ottima riuscita delle lo- 
ro assidaue fatiche scolastiche, Noi ben 
volentieri ci associamo al ben merita-| 

to elogio. 

I 

  

n. 

  

CASS. PA 

Una importante. sentenza 

toro al sono del LOMANE 
Richiamandoci alla ‘eronaca del' N. 

26 è27 del c'ornale « il. Friuli» ritenia 
mo interessanti» pubblicare ‘la dotta. 
motivazione della seritenza con la qua 

(di Tarcento, achogliendo 
lia, tesi della difàa ‘assolveva: al. cam- 

panaro della parrocchiale. 
«Il principio ‘ giuridico affermato 

dall’ant. 457 €. P. chie vieta «l’abuso 
di campane stabilisce che l’uso delle 
stesse ed i suoi limiti è soggetto al- 

Il legislatore 
an-he in questa disposizione ha volu- 
o riconosecre mella. Chiesa‘ la liber- 

a l’indipendenza in tutte le gue ma 

difogiazioni e fini spirituali, rispettan 
do il principio d'indipendenza fra Sta 

to e Chiesa: che solennemente era sta-l p 
to sancito. con la lagigie sulle guaren- 
tile. 

Ma se da un tao può affermarsi | 
che la Chiesa è insindacabile nella e- 
strinsecazione dei soi fini mistici, 
dall’altro il legislatore, come si espri 
meva la relazione della, Commissione 

Com. Dep. n. CCLV «ha inteso porre 
«un freno anche all’uso smodato, an- 
«zi all'abuso del suono delle campa-! 
«ne che spesso diventa vera molestia 

cper il vizinato e cessa affatto di in- 
«tenerine il cuore, secondo la frase 
«dantesca. 

L’abuso quindi Sio potrà vsse- 

re represso; «non l’uso. 

   

  
so, ma l’uso stesso delle campane, di 
sciplinando così materia sottratta al- 
la competenza della autorità delegata, 
e che quindi va ritenuto illegittimo. 

Visti gli art. 414 e 421,0. P. P. di- 
chiara assolto Fabbrizio Giovanni dal 

la injputazione perchè il fatto commes 
so non costituis;e reato. 

Tarcento, 17 giugno 1925. 

Il Pretore: f.to A. Cabrini, 

TAXI 

UDINE 
XX X 

fl sequestro del. “ Gazzettino, d 
Im seguito ad un dosereto prefettizio 

ja «firma del viceprefetito,. domenica 

        

stro del «Gazzettino » in città. 
I} dsereto' era motivato da una no- 

tizietta: « Una sassaiola ‘contro abi 
iazione dell’on. Cosattini» —. una no 
tizietta, serive il giormale colpito dal- 
l'infortunio, a colori punto vivaci, che 
il decreto /asseriva contenere notizie 

assolutam ente infondate. 

In onore di Mons. ELLERO 
e per il suo monumento 

Domenica p. p. nel teatrino di $. 
Giorgio «divenuto ahimè troppo pi}- 
colo per il concorso consolante delle 
famiglie della parrocchia) i bravi e 
buoni: giovani del Circolo Giovanile 
hanno dato con un nuovo lusinghiero 

{ successo L'intiera commedia del prof. 
Ellerb: «Il libro del Profefsore », 
sotto la -guida paziente del loro mae- 

stro ‘istruttore il rev. don A. Pezzet- 
ta. Benchè il pubblico fosse stato pre 
parato a compatire e a scusare i. gio. 
vani che -da sol confossavano alla vi 
gilia la loro frettolosa preparazione, 

ha dovuto più volte applaudine + -ap- 
provare entusiasta anche a scena a- 
perta ila naturalezza; il colore, l’affia- 

tamento delle scen> così proponde e 

così piene di umanità, Assisteva tan 
to pubblico quanto la sala ommai an- 
gusta poteva canp're e dobbiamo sot 
tolineare l’ed'ucata compostezza, alt 
tratto e assorbito dalla bellezza. del 
dramma, | 

al v . 
stesso. compianto Profassore 

L'autorità comunale quindi non! 
‘av ‘è facoltà di emanare norme sul: 

che impediscono | 

    

       

    

Fece seguito la commediola dello 
«Il nemi 

co dei bimbi »,che ha esilarato il pub- 
blico e ha fatto comprendere assai be 
ne il perchè delle sal» parmpechiali 
su cui instistono i sacerdoti della par 
rocchia. 

Abbiamo avuto il piacere di segna- 
lare che l’incasso netto della serata 
(L. 100) è stato subito versato al co- 
mitato cittadino « pro Monumento El 

lero ». 

Ci congratuliamo vivamente coi gio 

vani del « S. Giorgio » per la loro at- 
tività ininterrotta nel campo cultura- 

ls e artistico e citiamo  all’esempio 
dei Circoli cittadini e. diocesani’ l’ini 
ziativa di devolvere almeno una reci- 
ta per il Monumento Elleriano sul 
quale e per il quale bisogna che defi- 
nitivamente si affermino in modo so- 
lidale tutte le Istituzioni e tutte le 
personalità e ls parrocchie della no- 
stra Arcidiocesi, 

Laurea Clapista 
In questi giorni a Milano col mas-| 

s'mo dei voti fu creato e proclamato 

‘Dottore in Veterinaria l’esimio gio- 
vane sig. Pio Desonaz Lauzzana da $. 

Vito di Fagagna. 
A lui Ja congratulazioni nostre più 

cordiali, gli auguri fraterni per un av 
venire degno delle. sue fatiche e dei 
suoi CRD, 

"(ii KA: 

‘Rinforzate d reni deboli 
_ Il contnua star curvo sul lavoro, lo 
sforzo affaticante sulla schiena, il erue 
ciarsi, la fatica, il raffeddore, l’influen 
za e le malattie contagliose sono la 

    

i)-= 

causa di ogni giorno del disturbo rena| 
le. Date pronto aiuto ai reni in tali 
occasioni. Non lasciate rovinare questi 
organi. Usate le Pillole Foster per i 
Reni. Questa medicina previene e sol 
leva il disturbo renale. — Ovunque: 
L. 7, sei scatole L. 40. Per posta aggiun 
gere 050. Dep. Generale €. Giongo 

Cappuccio, 19 Milano (8). 

XXX 

CASA DI CURA 
per malattia d’orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

UDINE Via Cussignacco, 15 

    

UDINE 
  

PROF. 

SILVANO MENGHETTI 
Docente R. Università Firenze 

UDINE. Mazzini 7 
(dalle: 13 ‘alle 18) 

per MALATTIE CHIRURGICHE: 
a TRICESIMO 

sulla collina Endoscoptie :: 

a 5 minuti dal Tram Vie orinarie 

(dalle 8 alle e sn dr 

  
i ZIONI della bocca. 

  

  

a rd E A die 

"CURA < SPECIALE 

CIATICA 
Mialgie e nevralgie reumatiche = 

Dott. GIOVANNI FAIONI 
Via Levaria - UDINE 

MALATTIE NERVOSE | 
UDINE - Piazzale 26 Luglio - Telefono 518 

CASA DI CURA 
DELLA CIRCOLAZIONE E DEL RICAMBIO 
G. Calligaris - Dott. Cav. S. Pascoletti 

Malattie Polmonari 
MALATTIE REUMATICHE 
Dott. F. CEPPAR +. Raggi X diatermia - Sole 

, * artificiale - pneumotorace 

UDINE - Via Aquileia 9. UDINE 
Il Giovedì e la Domenica a Portogruaro 

— GABINETTO RADIOLOGICO — 

Malattie Nervose 
Dott. CESARE BELLAVITIS 

Capo Reparto Ospedale Provinciale 

Riceve : ore 13 - 16 

Cure elettriche - Wassermam 

‘Udine - Via Grazzano I (P. Giacomelli) 

i 

  

Prof. 
  

  

  

Dott. A. MAZZOLLA 
già assistente vol, nell’ Istituto. Patologia medi- 

|ca R. Università di Pavia - Supp. nel: Sanato- 

rio Umberto I. di Milano - vol. nell’Ospedale 
Maggiore, di Bologna. 

MALATTIE DI PETTO : + MALATTIE REUMATICHE 

RAGGI X° 
Diatarmia - Sole alta montagna 

Giorni non festivi. CIVIDALE- er6/ 19:14 
GABINETTI DENTISTICI 

E DI PROTESI DENTARIA 

Dott. D. Damiani 
UDINE, Via della Posta 26 

(Angolo-Via Lovaria) 

TOLMEZZO - Piazza XX Settembre 

Ae 

  

    
  

Gabinetto Dentistico 

(Dott. O. Venchiarutti 
Allievo delle Cliniche di Vienna e Radapest 
ESTRAZIONI DENTI ed OPERA. 

indolore. Guarigio- 

ne delle .PERIOSTITI DENTARIE. 
Riduzione delle anomalie della bogca 
a dei denti e delle fratture dei ma- 

scellari. Lavori perfetti in oro, pla- 
t'no, ecc. 

Via MERCATOVECCHIO N. 41 p. L 
ore ua 12 e vada ia 9-12) 

CITTÀ DI UDINE. 

SABATO 15 e DOMENICA 16 alle ore 16 

  

PA de 

Corse a 
Premi L. 16.000 - Bookmacker. - 

IPPODROMO MORETTI 

Giornata 

    

   
Totalizzatore. 

  

  

PREZZI: Posti distinti L. 
Popolari L 2.50 

15 - Tribune A. B. L. Posti 
- Bambini e Militati metà prezzo. 
  

SABATO 15 - ORE 17. alal 
La TRADIZIONALE TOMBOLA a beneficio della Congregazione di 

Carità verrà estratta all’ Ippodromo durante lo svolgersi delle corse 
  

Per i detentori delle Cartelle della Tombola l’ ingresso ai posti po- 
polari è fissato in Lire ‘1.50. 

Ls I | ru ©K®-0Y® 00 e) 088} mattina alle 11, fu disposto pel seque- ne I 

    

‘ Banca Cattolica di Udine 
Società Anonima - Capitale Sociale t. 3:000,000. — interamente versato 

Sede Centrale in UDINE - Piazza Patriarcato - Telef. 1-52 e 4-16 | 
STABILIMENTI SOCIALI : Ampezzo - Arta - Basiliano - Bertiolo - Buia - Castions di Strada - 

Cividale - Clodig - Codroipo - Comeglians - ‘Fagagna - Forni di Sopra - Gemona ‘- Latisana - 

Magnano in Riviera - Maiano - Manzano - Marano Lagunare - Moggio - Mortegliano - Nimis 

- Osoppo + Palazzolo dello Stella - Palmanova - Percotto - Platischis - Pocenia - Pontebba - 
Pozzuolo del. Friuli - Rivignano - Rodda- Pulfero - S. Daniele - S. Giorgio di Nogaro - .S. Leo- 

nardo degli Slavi - S. Pietro al Natisone - Savogna - Sedegliano - Talmassons - Tarcento + 

Tolmezzo - Tricesimo. 

Situazione al 

Tarvisio - 

ATTIVITÀ 
Cassa L. 1,470,154.01. 

Portafoglio » 34,392;345.12 

Effetti all’ incasso. >» :1.711,854.92 

Conti corr. ant. e rip. » 10,605,313.18 

LUO: Nori ia 

Beni immobili (Sede e 

Filiali) SA 
Mobilio, casseforti e 
cassette di sicurezza 

Banche corrispondenti 

Succursali e Agenzie 

Debitori diversi —> 91,231.29 
Depositi a cauz. e cust. » 17,328,202.83 

Totale Attività. L. 144,735,694.78 

645,106.80 

26,247,899.42 
31,524,494.40 

» 
x 

x 
w 

L’Amministratore delegato 

Cav. ARTURO MIANI 
de È 

20,719,088.81 

    
Il Presidente 

# 

Cav. FRANCESCO MARTINUZZI 

Si Luglio 1825 

PASSIVITÀ 
Depositi a risp. e C. corr. L. di dg ,400.21 
Depositi in Titoli > 4 152/300,— 
Banche corrispondenti » 26,530,774.48 
Assegni in circolazione ». . 788,449.30 
Succursali e /Agenzie > 30,987,940.41 
Fondi per credito agr. » 1,630,000.— 
Creditori diversi » 410,350.67 
Depositi a cauz. e cust. » 17,328,202.83 

  

Totale Passività L.140,771,417.90 

Patrimonio Sociale 

L..3,000,000.---- Capitale 
903,883.88 

aio 3,503,883.88 

Rendite da liquidarsi 460,393. — 

Il Sindaco 
i RO 

Avv. Comm. GIUSEPPE BROSADOLA 

  

   

   
    

   

   
    

   
     

    
   
   

   

   

   
      

      

   
   

   
   

    

    

   

   

      

   

    

   

    
    

        

   
   

   
   

   
    

   

   
      

      

   
    

         

    

    

  

    
    
    
    

    

  

   
   
   

   

   
       
    

   

     

     
   
   

  

     

       

  

   

      

   

    
   

   

        

   

  

       

   

     

     

  

   

    

    

   
    

  

   

  

   

  

    

    

    

   

      

   

    

   

  

    
   

   
     

      

   
   

    

   

    

   

  

  

   
    

     

      
   
    

        
   
     

    
      

    

  

        
  



  

    

La precedente edizione è stata se 
questrata. 

Al prossimo nunteto pubblic 

il testo dell’ ordinanza prefettizia, 

î “ig 
ICT i 4 toe Ai arero 

La strada della montagna 
Il nostro, Pafe — ben. noto ai let- } chiamare il Padre Priore... ‘hi annun- 

tori — ha in-animo di pubblicare un «cio? 
suo interessantissimo romanzo dal t:! 
«tolo, « Notte Stellata ». E. lo... pubbli- 
cherà nòn ‘appena i numero delle 

., prenotazioni sarà sufficiente a copri- 

re le spese di tipografia. Chi intendes 
‘se prenotarsi, può wrivolsarsi ediretta- 
‘mente 4ll’atitore: Paolo Ferrari, Via 
‘Roneélit ‘10. *Udme. 

Diamo-qui ‘intanto’ una-primizia, per | 
‘gentile concessione dell’autore, ‘dugu- 
‘rando..che.la isua «fatica. trovi. merita 
‘ta soddisfazione. 

tt riore 

ws Oh convento di..a 
tima; Solitàdine È iglitacciata sulla { Wét- 
ta ‘del Montis Giuùekshotn (ma: 1650), 

‘ che per: nove msi ‘all’anno:!sta tuffa 
0) nelle “nubi ‘e pere fre nel sole, 

Vi esi “avvia, dal ‘fondo ' valle, 
| dieci ore dî’ santa Malagstole per 
tiero tag Gliato, hella viva roccia, ‘arida, 

brulla, aàppena rinverdita bell’ estate 
da magri.licheni,e. arbusti, 
«La soliturine di quel recssso è enor- 

dopo 

me;; spaventosa, perchè ‘priva. di qua-. 
«lanque. ‘vita non. dico umana. ma ani- 
male ‘(è vegetale. 

L’uomo-vi si sente perduto, sch' he: 
ciato. Quando scoppia la bufera (e ciò 
deade don frequenza), e.da tutti i co- 
cuzzoli delle. roccie scerosciano i ful- 

mini, e da tutte ls insenature urla il 
vento, e da tutti gli abissi. salgono 
boati e rombi spaventosi, l’uomo. tre- 
ma: come un fuscello, e fugge a ra- 
mechiarsi in qualche anfratto, come 
belva ferita a morte. 

Nelle notti stellate — allorchè 1 
e! Caos. °| silenzio e l’oseurità sono palpabili 

grevi come un gudario, le stelle paio- 
no aschi spianti, la luna un fioco fa- 
nale cha ricerchi gli agguati delle te- 

nebre, e le cime una teoria di gigan- 
ti in vedetta — l’ulimo è invaso da un 

senso di desolazione e di angosc'a, 
cade a ginoechi e singhiozza e urla, 
per vincere l’asma spirituale, per non 
morir di soffocazione. 

O notti dell’alpe, 
ielleegiare? L'uomo possiede la. ta- 
olozza -del sole. dei sette-»colori del- 
‘iride. Ma la tavlozza dalla notte, del 

.e tenebre, del biancore lunare, dello 
scintillio delle stella d’onde trarrà 

O notti dell’alpe; chi vi può musi 
care? L'uomo possiede la scala dei ru- 
mori, che 

zioni della vita. Ma l'enorme rumore 
del silenzio, delle tenebre prive di vi- 

ta alcuna, silenzio e tenebre chs vi as 
sordano e premono alle tempie;-a 

tutto il. corpo; del cielo nubiloso “o 
misteriosamente sorriso dalle stelle, 
con.quale stromento pòtrà ridire? 

L'uomo, solo. in cospetto della not 
te dell’alpe, 
l’infinito. Si sente atorno e gigante. 
Un nulla cui agita l’afflato divino. Si 
prosterna nella polve ed erge il capo. 
Un urlo gli si sprigiona dagli abissi 
dell’essera. simile a; vapore ida una 
caldaia: Dio! 

In quel [grido dell’anima è tutto. 
"Ha ‘umiltà suprema e il; santo, orgoglio 
idel proprio destino di immortalità; 
la disperazione che si acutizza sino a 

diventar fede e speranza; lo sforzo 
dello spirito per iscotere il gradame 

_ della materia; il conatò del volo; la 
nostalgia dell’altezza; è la brama im 
mensurabile. di trasformarsi nell’an- 
gelica. farfalla e volare a Dio . senza 
schermi, 

Mezzanotte sull’adipe! Il cielo grava 
sulla terra; l'infinito avvolge la creatu 
ra umana. Ogni vibrazione di vita è 
spenta. Scende dal firmamento l’enor 
me richiamo: Uomo, lascia l’imgombro 
coreo! sali! sali! sali! i 

La inalia di quest’ora è inconcapi- 
bile a chi non l’ha provata. 
Il mare ha le sue ondine, che af- 

‘ fascinano il marinaio e lo traggono 
nei gorghi. Il cielo notturno dell’alpe 
ha ondine ben più affascinanti, che 
traggono l’uomo nei gorghi dell’infini 
Ma 

Quanti eletti, nelle notti dell’alpe, 
naufrasarono in quell’oceano di tene- 
bre stellari? 

a 
ù 

«D 
ù 

RE 

Il pellegrino giunse dinanzi alla 

porta del convento, in punto a mezza- 

notte. 

Batte ed attese 

Dopo un poco, ‘una specola si aper-| 

e una voce piana di dentro chiese: 

— Chi è? i 
— Sia lodato Gesù Cristo! 

— Sempre sia lodato! 
La porta fu aperta. Il pellegrino en 

trò. Un giovane converso l’accolse sor 

ridendo e lo accompagnò nel parla» 

torio. 
È Voglia attendere qui. 

S9, 

x 
Vado a 

. SOrgtesin una. \ asper” 

sen! 

|a guardare. 

          
chi vi può pen- | $ 

è la scala delle manifesta-] 

è l’uomo in cospetto del. |. 

  
  

  

«— Un naufraso della vita. 
Il converso tiscì. 

Il pellegrino si /ecttò. a e’ noechi Lar 

nanzi a un gran cisettisso, Che dé 
pe eggiava sulla parete centrale: « "Bio 
ti ringrazio; ‘che mi permettesti di 
gungers al. porto». i i 

In ‘quel punto»ana campanò diede’ 
alcuni lavi rinterehi. 
fuse per l’ampio edificio del < 
come un fruse'ar d’ali. 

Ilpellegrino si alzò e aperse d uscio | 
La. tenebra incombea sul 

la. nera '>mole, sul. ‘éortile; vastissimo, |- 
sul porticato che lo esrcondava., In 
travide una fuga di colonne, 

convento, 

A un tratto alcune ombre sbucearo- | 

no daltuttà i punti, «Ombre: spéttrali, 
silenziose, che apparivanjo come sor- 
gessero di sotterra, come si staccasse- 
ro dalle colonne, a una a una. 

. Quante! quante ! Avvolte fel saio, 
faschérats moventisi lentamente, sen; 
za. tar scalpiecio, quasi. sorvolanti sii 
pavimento. | 

S'crano messe a, due a due, e poi 
immiobilizzate. © 

A un tratto la ‘campana oittò Sea 
rintdechi lenti, m'steriofi. 

La mera colonna si mosse; è nel 
contempo un mormorio, come di acque 
lontane, sorse: 

« Misdro re.mei, Deus, i ma 

gnam m'sericordiam tuam...) 
D'avviò lentamente verso il fondo, 

a destra, verso una porticina che, in 
quelle: tenebre, somigliava una .vora- 
gine aperta nel grande abisso del 

La colonna andò man mano dssoti- 
gliandosi, simile a. seijpente: che s’im- 

buchi, quasi fosse sucilhiata dalla vo- 
ragine; il mormorìo andò affievolemdo 
si. Finchè tutto disparve; e la salmo- 
dia |divenns una meniaà lontana lon: 
tana lontana, un ronzar di api, un 
frusciar di ali, un soffio... 

Hi pe sHegrino rientrò. Un improvvi-! 
so sgomento lo prese tutto: dome u- 

n'a angoscia fisica. 

In.buon punto apparve. il Padre 
Priore, un vecchio alto, ossuto, pal 
lido, barba fluenta bianchissima, occhi 

di fuoco, fronte spaziosa sol:ata da 
rughe fatte a bùlino, dal bulino: del 
pensiero. 

Sollevò la mano a benedire :1 
legrino, asclamando: 

— Benedictus qui venit in nomine! 
Domini! 

pel 

— Dio sia benedetto! — fece. eco 
l’altro 

— Quelli richiamo Vi ha qui condot- 
to? 

— La voce ‘di Dio, 
— In qual momente della vostra 

vita l’udiste? 

— Nel punto in cui le voci della 
terra e le voci dell’uomo, dell’umani-| 

tà tAcquero. 
—-Dite: tacquero asse. spontanea- 

mente, ‘o'foste voi a non udirle più, a 
non volerle udir. più? 
ina L’ufto. e l’altto. To ron lè udil 

più, per:hè altrè voci possenti vènu- 
te dall’alto le soffocarono e .soverchia 
rono. aa 
— Quali voci?.. 

: + La voce di Dio, sche mischiamava 
da tutti i punti del cielo e della terra. 
— Come vi chiamava? 
— Come chiamò Saul galoppante 

sulla via di Damasco. / 
-— E... vi chiamava... ? 
— A vita perfetta. 

— Che intendets per vita perfetta? 
Forse quella libera dalle brighe e 
pricoreupazioni materiali, dai dolori, 
dialla fatica cotidiana per il pane, 

dalla servità del vivere sociale, ‘dallei 

tentazioni del mondo? O forse un A 
sionato tranquillo: per chi ha, ben 
male, navigato per trenta, quarant” an 
ni? 
— No, vita perfetta intendo la DI 

parazione ‘al trapasso all’altra vita 
la liberazione anticipata dello spirito 
dalla materia; do sforzo incessante di 
ascesa, di volo... 
— Sta bene... Ma... in che modo? 
— Pascendomi di Dio\e di Infini- 

Cos ur i 

— Ma... in che modo? 

— Ridueendo, con. uno sforzo con- 
tino, ai minimi termimi possibilî la 
s:hiavità della materia allo spirito.. 
— Aver sonno 3 non dormire, aver 

fame e non mangiare; sete e non bhe- 
re; soffrire nel corpo e ridera e gioi- 

re nell’anima; aver un unico bisogno, 
un unico desiderio, un solo ES 

Dio! 

—=««Vi ha forse Fallo la vita. 

— No. 

— Le vostre spsranze terrene in 

| 

! qualche parte furono deluse? 

  

— Sì, in tutto, perchè nessuna de- 
qua fu ‘capace di dissetarmi, nessun 

cibo di saziarmi, nessuna civia di sod 
'disfarmi ‘nessuna luce di illuminarmi. 
E ho finalmente comnipreso che solo 
Dio è l’acqua che disseta, il cibo che 
Dion: 

che La ftt 
Quanti anni avete? 

. — Tranta!   

  

o 
{ 
i 

  

Il suono:si dif-! 
! 
i 

Ì 
i 

  

  

ve nelle tenebre della notte. 

pagnato da un converso, uscì dal con 

e — No. vi sbagliate. Siete più vec-' 
i chio. 

—"K' vero: 
IGhe vissero kenza Dio, eli anni. ST 

contano all’infuori del IATA 
— Conoseste le RE della comu-'d 

nità? 

- No, ma le intuisco. Del resto... è 
pui meta che vale. 

il gaudio che appaga, la luce 

Toni. — (di ‘fùr) Compromesso? 

‘Compromesso ? | 
Nadar. — (Un pòe seciàt) Ostrighe 

| po, angie; e sarès ore ydi finile uè. A- 
‘vanti! A: DESS 

Toni. — (AI jentre. Al è in maniis: 
di ciamose, 

pel traviati, jper quelli È 

Sn a DR una Scunsulte;   .. Tre mesi di firzinio, “in clausu 
is perfetta entro una eclla murata. 

    
   

    

  

Soto.) Var con io 
bos inza bi muta, 

SÒ, melle, tener: È: 

soll in A 5 cILeSù 

| mezizi per soffocare la voce roditrice;. 
: dell” 10.., Al'termine dei ‘tre mesi sn. 
trerete a far parte della comunità, se 
lo vorrete ancora. 

— Sta. bene! i ipa 
- Dio vi ‘accompagni, vi Mumini, 

St Fra due ore un converso: 
vi portenà il saio e | Salirete, ‘alla colla 
assegnatavi, 

. Ciò detto, il monaco. mosse ‘Venso 

l'uscita. Ma, poi subi to si voltò di. Seat | 
to è, recisamente, 
grino: 

—- Ho, riflettuto niaglio. di Sua 
in errore. Dio” non vi ha mai” «chiama- 
to. Bisogna ‘che ve na andiate da qui. 

Il. pellegrino sollevò Verso il. frate 
due occhi mesti ma sereni, e, lenta- 
BRR, scandì: Di 

Sia fatta la volontà di Dio, ma- 
diede agi a me per bocca vostra. 

E a lenti passi infilò fa porta e spar- 

comandò al DI iL 

  
s * * 

A mezzodi il Padre Priore, ascom. 

vento ulla ricerca del pellegrino. 
Lo trovò ch'era inginocchiato, poco 

TA .&on il viso ineontro al dote, che 

indorava la cupola metallica del cam 
o, 

- Sia odatò età Cristo! — or: 
moro il frata.. 

— Sempre sia lodato — rispose il 
pellegrino, senza moversi nè batter 
ciglia. 

— Anima di Dio — sesuitò il Pa- 
dre, posandogli la mano sul capo — 
venite, venita. La cella è pronta per 
VOI. Dio vi chiama e vi attende, per 
la sua gloria. 

— Eccomi! — scandì il pellegrino, 
ergendosi, mentre gli occhi gli si riem 
pivano di lagrime, | 

    

    
I 
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Cronaca Rei ronaca eligiosa 

TERZ'OS 2 DINE DONE? TICANO 

La festa dis. Domenico 

pertioo u 4 corr. festa di S. Dome: 

 IuGOT( i Cuzma i SÌ svolsero di Pe PIE 

i tro oo e funzieni. A’ mat 

tino S. Messa calebrata da S. E. Mons. 

| Arcivescovo e Comunione generale. 

frùs, 

  

  

Durante la Mesi a S. B. tenne un bel 

lissimo discorso sulle virtù dol Santo! 

gli esempi che devono trarre i Tor: 
ziari dal loro S. Patriarca. 

Alie 9 S. Messa 

dalla città, tutti Tenziari. Domenicani. 

Alla sera dopo il S. Rosario, Don w 

Ugo Masotti T. D. tenne il panegir!- 
co ricordando con frase seultoria 10- 
vera cristiana del Santo svolta in una;@# È i È 
apoca in, cui il senso di giustizia non | 
era nè sentito-nà oraticato. 

Con la Benedizione Eucaristica ir d 
partita ‘da’ Mons. «Tonutiti ‘ebbe terthi- Fi 
ne la bella e riuscita festa. religiosa. 

Festa di S. Rocco |. 
Domenica 16 corr. ricorrendo la fe- di 

sta di S. Rocco, nella chiesina: omo- [ij 
nima di Viale Venezia, si faranno le | 

al mattino SS. Mes|W#. seguenti funzioni: 
sa lette; ore 9: S. Messa solenne; fa, 
rà servizio la «S. Cecilia », della Me- 

tropolitana ed. seguirà musica del To; 
miadini diretta dal sac. prof. Giovanni # 
Pigani; ore 17.30 Vespeni solenni e palf 
negirico del Santo. 

chiesa della banda di Colloredo. .I gio 
°! vani del Circolo di S. Nicolò daranno 

un. scelto spettacolo all’aperto. Le vie 
di S. Rocco saranno illuminate. 

Per 

DE SGUNSUGTE. 
SCHERZÙT 

PERSONAGIOS :. 

El Nadar, Toni (contadin) e tre 
SÒ fs . 

In t’un paîs dal Friul ai nestris dîs. 
La scene, e rapresente l’ufizi dal 

Nadar; une stanzute di sest. Devant, 

a gestre el scritori, 
ciadrèe e in fond, di une bande de 

  

puarte un scafàl plen di libris e di gi 

chs altre un taulìîn cun qualchi ciarte 
parsòre. cn 

Une scene sole. di 

Nadar. (al è sintàt al seritori. 
Un omp su la quarantîne, cun t’une   

{ Sevi. 

‘giipie di clase insomp. ‘de vile e che a 

Gao (cun cuscienze o levi jù zonta-! 

viodi, 

   

2
 

@ 
=
=
 

& 

solenne cela obrata 
dal Rev.mo Mons. Angelo Tonutti T.|! 
D. Cantarono egregiamente i chierici|& 

"Alla 21 concerto in piazza della |} 

da @ là qualchi!W 

‘bielle’ barbe, vistàt come Dio comanda) 
Oh, vedìn mo ca’ chist contrat di su- 
cession. 

d'scolz, cu lis dalbinis e 
cul faleèt su lis spalis. Daùr e jentrin 
tre frùs, discolz ancie chei, senze gia- 
chete e cu’ la ciamese sbregade che 
ur salte fin pai sbrègos dai brégons. 
E vain). Bongiorno, sior dotor. O soi C leh'e     

e’al vio 

. (Voltansi, ai frùts) Tasét po, ca-! 
nàe dal Patidubel. Vioniso arnicie culì| 

@ rompi la. devozion? Stài ‘a ciase a; 
sunai la musiche ‘a vuestre mari, fole| 
ùs. foli! (al Nadar): Cal compatissi, | 

Slot dotor; ur vevi dite iò ‘cha te ll 

      

  

    

178 semnà BIS bel al c'amip ‘dal Riul: 
Mani alàt nomigo ve cher Ta: 

dreost _D frigà u stuar: SC 
is) ‘@ che lor mari; + 
m'aidùze dadi aietie an prate che lu 

iò, calda Tai enche, fun po) dutis 
PISO ti ie o hai scugnài, par la. 
marie, [tiràmai di lùng... (Ai fruts):} 
Ben, taséèt se no. o.ciapàis une; ciape- |. 
làde. coma. che. a.l’è vèr ilisoreli..(gù 
minazze cul ciapîèl e i fruts si cuie- 

tin; dome ogni tantoun o l’altri al dà. 
une sustade tirant su il pavér)., 

(Al Nadar): Duncie, 0 eri vignàt; 8 
a Gioli une scusulte, come che i di-j..   

‘©h’el ‘ciastròh. di SGlàt | 

ca lè È vignat ho! altre dì a/sta ta che: 

Lal meti la psicète par dùt. Cumò de-; 
nant'o eri a sen la meniche te Quar: | 
‘ofnale è. cume simpri LR iò, da Don eri 

fil sent ‘A dreture ‘dal cunfin che | 
mi ha insegnàt pùar gno nono di per- 
doni. Quand che 0 Jeri dapît par finì 
o viod che al vigniva Meni Giche a 

come il so solit, se i vessin 
purtade vie la ‘tiare. Si ferme su in 
somp, ‘al smicie di una bande, al smi- 
cie di cha altre... Ciàn dal Vartcican 
— o brutulavi iò — ce al di vè cumò? 
E un moment dopo. 0 sint: 
— Toni, Toni; colpo di corpo dii 

che saete, ce falcèe lùng che tu às.| 
Ven ca, ven ca... (I fruts intant e t#o- 
cin qualchi cioss sul tulîn; e van a) 
searfà tai libris de. scansìe). i 
Nadar. (Naquarzinsi dai fruts): 

Ehi. fruts, làit vie di If. I 
Toni. — (Voltansi inrabiat) : Mo-| 

stre di canàe! Ma cs dal didu veso te! 
panze che no podés sta fèrs? Us vevi | 
dite jò di sta a ‘ciase, Iundros. Ce 

    

"are Gho ‘pari, 
‘glorie, mi ha lassàz dome pedòi. 

Tal non Vilodi 
‘JÒ 0, hai ‘une striche di. tiare misi iò doman di ha noris a’ viodi Seo 

La de Quargnale che cunfine qui clamps i 
di Meni Cichs, 

‘‘zolnt ingropàt, lu disgrope 2 al giavel. 

tegni. Isal avonde? 
Nadar. — (Al fas segno di gf). 
Toni. — Mi racomandi inalore do- 

fruts che son +'un ciantontun d'une 

{ Cè? Olèso che us bati un’altre volte? 

i tal Jètto ciapiaréès il lodio. CAL Jes e 

veso di tiocià dut, ce veso di tocià dut, 
banduweèl! (Ur mole patàs pes mans e 
i fruts tornin a vaì. Cun autoritàt) : 

Zito! (I fnùts è tasimn) (Al Nadar): 
S:ichè duncie, tornànt tal discors, ‘| 0 

voi. dongie di Moni: 
— Ce véso?.. 

No viodistu che tu às seat tre 
quiartis tal ‘enò? — mi dîs. 

| — Vaiso atòr cu la melonarnie? — i 
rispuìnd Ve ca ca l’è il elàp dal 
cunfin e lajù isomp al’è chel altri... 
Cialùit ss no soi làt jù a dretàre! 

— Ma ce, ma ce! — al ronte Meni 
— velù chi ca l’è il cunfìn; tu 

sés une fiturate, un imbrojòn... 
— Ohe, ohe, Meni! plane cu lis pe-} 

raulis Ss no us foropi la panze ‘cul fal 

Cet —— Sberl su la muse. — 0 ‘vol 
ben jò subite dalNadar e o viodarîn, 
pardìe, cui ca. l’ha resòon. E dopo us         planti cause, gitinàt, tar tùf, mucàt| 
i O .SÈs.. 

] EP SHOP 

        

Ye 

iu 

  

iu di Walsh, Al 
Na — Vezo i Inapeti 
Moni — Ta 'hàpo! Ne- hai dissuni 

numan su la dpo, iò, C'al viodi, 
Nadar. (Ri duzànt): Ma no, To 

si o vi rita dìus se o savés i Map 
< “cuintris seomnin, 1. vuestris EZIO, 

“Le Ce Mellal'che ò sépi id, 

elie Diu i: DAD in 

   
NUdar, — Ben, lassìn sta. O vigna-]fi: 

cirarai tal mei recistros. 

Toni. CoA O bràf. Cissì o uei iò, ‘pari i 
‘Ta maringule! È a chel pandòlo dii 
Moni Ciche Ì insegni den i iò il vivi dal 

mond... Ce ao di dài, sior? iv) 
Toni Nadar. Ce cl le olés, 

che QLES, 

Toni. — - (AI tire file dal sen un Îa- 

ume ciarte di dîs). Ca’ sior dotor, c’al 

grazies. Di 
197 man. A bon riviodilu (Ai 

muse par ca) : Vignît mo, pavérs dal 
banduceèl. (I fruts no uelin lài daùr). 

(Cul faleiàr dal faleèt ‘vr da une uà- 
i dule par omp). Vie, vie, .a ciase... E 

cie lui daùr. Il Nadar al ridùze con- 

tent e al mene il ielàf). 

Al cole il telòn. 

Bino Garzoni 

‘Reditàt la prime volte il.21 di Mài 
dal 1925 tal Tsatro “dal ‘Istitàt dai 
Uarfins di Uere a Cividàt, sot la dire- 
zion ‘ida l’Autòr, — 
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Cassa Prestiti S. Lorenzo Mo 
TALMASSONS | 

Avviso di convocazione assemblea 

I Soci della Cassa Prestiti S. Loren! 
zo di Talmassons sono invitati ad in 
J)jevenire | all’Asseimblea Genstalel 

Straordinaria della Società indetta 

pel giorno di domenica 6 Settembre! 

p. v., alle ore 1llantimeridiane nella 
sala solita, per trattare il seguente | 

ORDINE DEL GIORNO 
1. Relazione del Consiglio. di. Am- 

ministrazione e dei Sindaci sul Bilan- 

cio del 1924; 

  

  
| 2. Discussione sd approvazione. del. 

lo gni I i 
. Scioglimento della ‘Società e  sual 

mess n in liquidazione : ‘ 
4 

Sindaci; Ì 

Bv entuali. 

Nomina *dei Liquidatori e dei 

  

qui Fo Se 

gon- 

  

  19 9 T d Agosta 1925 
n ‘Presiio Ae "6 

f DAGS/ ARRE 
  

  

   È da BAL I2GA 

‘tig AU tifa 007 Naraffio degli Urb 
BIO di ecchiali, cure Tn ed opera | 

ratorie per occhi loschi; cura radicale della! f! 

sdesrifaazione; n; operazione della. gateratta 

  

  

bosulti, dalle (pre 10:13. e dalia 15.17.Î 
Felgiono, N. 3.60 == 

via Cast - dias 3 

Vistita ace 

          

sidline - 
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ECONOMICI 

Comi erciali 

‘SAPONE lire 180 quintale. Gliiede- | 
te. listino. Aecettansi rappresentanti. | 
Saponifieio Villafranca d' Asti. Li 

(ROIO VONTI | 

— Ckrlo Liva — Dirett. respons, © | 
| Arti Grafiche Coòp. Friulane — UDINE | 

e 

pustolette 

  

  

  

  

Foruncoli e 

Lo sconforto per.i foruncoli 0 pusto 
lette può essere alleviato e si può pre, 
venire l’eruzione, applicendo sulla par 
ti l’Unguento Poster. Questo unguento 

i antisettico calma il PE e l’infiam | 
Lai ‘mazione. — Ovunque; 

6 creme 
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Sabato 15 

  

«sul Piazzale é fe Casiello : 
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omenica 16. Agosto 

caltime rappresentazioni di fine stagione con |” opera- - hallo: 
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